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vigore i seguenti decreti:
R. decreto-legge 29 gennaio 1931, n. 198, recante prov-

vedimenti per favorire la razionale coltivazione delle cave

di marmo della Venezia Giulia, pertinenti alla Società, « Ca-
va romana di Nabresina », mediante la installazione di im-

pianti e macchinari e la costruzione di nuove opere.
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Roma, addì 29 aprile 1933 - Anno XI

11 Presidente : G1tarATI.

(1885)

LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO 27 ottobre 1932, n. 2078.
Modiache allo statuto della Regia università di Siena.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D ITALIA

Veduto lo statuto della Regia università di Sielia, appro-
Tato con R. decreto 3 ottobre 1927 n. 2831 einodificato con

Regi decreti 31 ottobre 1929, n. 2395, 30 ottobre 1930,
n. 1771, e 22 ottobre 1931, n. 1421;
Vedute le nuove proposte di modifiche a.vanzate dalle

autorità accademiche della Regia università predetta;
Veduti gli articoli 1, 80 e 86 del R. decreto settem.

bre 1923, n. 2102 ;

Veduto il R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227, con-
vertito nella legge 16 giugno 1932, n. 812;
Sentito il Consiglio supe.riore dell'educazione nazionale;
Sulla proposta Bel. Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo statuto della Regia università di Siena, approvato e

modificato con i Regi decreti sopraindicati, è ulteriormente
modificato nel modo seguente:
Art. 17. - I. Sono soppressi gl'insegnamenti di « storiá

delle fonti del diritto italiano » « storia delle istituzioni
medioevali » e « contabilità di Stato », di cui ai nn. 7, 22 4
24, e ai posti rispettivi sono sostituiti i nuovi insegnamenti
di « istituzioni di diritto pubblico », « economia e legisla-
zione bancaria », « storia delle dottrine economiche ».
IL La denominazione delPinsegnamento di « diritto cor-

porativo », di cui al n. 27, è modificata in quella di « ili-
ritto sindacale e- corporativo ».
III. L'ultimo comma è sostituito dal seguente:
« OFinsegnamenti di istituzioni di diritto privato, di di-

ritto romano, di istituzioni di diritto pubblico, di diritto
civile, di diritto processuale civile, di diritto penale, di
diritto amministrativo è scienza dell'amministrazione, sono
biennali, tutti gli altri sono annuali ».
Art. 19. -- Ë sostituito dal seguente:
«Gli esamt di profitto si sostengono perfeingo16materië.
Sono considerati propedentici, agli efetti dell'art. 11

ultimo comma: la teoria generale del diritto, per tutte le
materie giuridiche; le istituzioni di diritto privato, per il
diritto civile e il diritto commerciale; le istituzioni di di-
ritto liubblico ,per 11 diritto costituzionale, iÏ diritto ammi-
nistrativo á acienza délPáxámififstràzione ë il di itto inter-
nazionale; leTÏstituzioniiÌ! diritto romano, per il diritto
romano; Peconomia politica per la scienza delle finanze e

diritto finanziario, per la storia delle dottrine economiche e

per l'economia e legislazione bancaria ».
Art. 23. - Ë sostituito dal seguente :
« La dissertazione predetta viene discussa dal candidato

in seduta pubblica, dinanzi ad una commissione composta,
di regola, di undici membri, fra i quali sarà, almeno mi
rappresentante dei liberi docenti. In caso di necessità il
numero dei componenti la commissione può essere ridottò
a sette e può anche aumentarsi il numero dei liberi docenti,
ma conservandosi sempre la maggioranza dei professori als
ficiali.
In durata della discussione non può essere inferiore ai

trenta minuti ».

Art. 24. - Ë sostituito dal seguente:
« Il colloquio consiste nella discussione, dinanzi alla coni-

missione di laurea di una tesi orale scelta dalla Facoltà

fra le tre proposte dal candidato due giorni prima di quel-
lo fissato per la discussione d.ella test scritta. Lo stúdente
dovrà proporre una tesi per ciascun gruppo .

di materie,
escluso quello al quale si riferisce la dissertazione.
I gruppi di materie sono: diritto pubblico, diritto pris

vato, materie economiche, materie storiche e filosofiche ».
Art. 2'i. - E sostituito dal seguente:
« Le materie d'insegnamento della Facoltà di medicina

e chirurgia sono le seguenti:
1. Fisica sperimentale;
2. Chimica;
3. Chimica fisiologica;
Botanca ;
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5. Zoologia e anatomia; comparata;
6. Istologia e fisiologia generale;
7; Anatomia umana normale;
8. Fisiologia;
9. Patologia generale;
10. Anatomia topografica ;
11. Batteriologia e immunologia;
12. Patologia speciale medica;
13. Patologia speciale chirurgica;
14. Anatomia patologica;
15. Medicina operatoria;
10. Farmacologia;
17. Odontoiatria;
18. Clinica otorinolaringointrica;
19. Semeiotica medica;
20. Semeiotica chirurgica;
21. Igiene;
22. Olinica medica generale;
23. Clinica chirurgica generale;
21. Olinica oculistica;
25. Clinica pediatrica;
20. Olinica dermosifilopatica ;
27. Radiologia;
28. Clinica ostetrico-ginecologica ;
29. Clinica delle malattie nervose e

30. Medicina legale e del lavoro ».
mentali;

Art. 28. - Ë sostituito dal seguente :

« GPinsegnamenti di anatomia umana normale, tìaiologia,
pa.tologia generale, aantomia patologica, clinica medica ge-
merale, clinica chirurgica generale e clinica ostetrico-gine-
cologica sono biennali; tutti gli altri sono annuali.
Gl'insegnamenti di semeiotica medica e semeiotica chi-

rurgica sono impartiti dai direttori delle rispettîve cliniche
generali e non importano obbligo di esame ».

Art. 31. - Ë sostituito dal seguente:
« Gli studenti non potranno essere ammessi agli esami di

laurea se non avranno preso iscrizione e superati gli esami
di profitto in almeno ventitre materie scelte, nell'elenco di

cui all'art. 27, fra quelle il cui insegnamento viene impar-
tito con tre ore settimanali, oltre le eventuali' esercita-

zioni ».

Art. 35. - Ë sostituito dal seguente:
« L'esame di laurea consiste nella discussione di una tesi

scritta, presentata dal candidato alla segreteria, di regola,
10 giorni avanti la data fissata dalli Facoltà per Pinizio
degli esami di laurea, e contenente Pesposizione d'indagini
acientifiche, eseguite dal candidato in un istituto della Fa-
coltà, sotto il controllo del direttore del medesimo.
Il preside, ricevuta la tesi scritta, designa, tenendo conto

della competenza, almeno -tre commissari per la discussione,
alla quale peraltro tutti i componenti la commissione pos-
sono prendere parte.
La Burata della discussione non può esserè illferiore a

trenta minuti ».
'Art. 38. -- & sostituito dal seguente:
« Le materie d'insegnamento e le esercitazioni della Scuo-

la sono le seguenti:

A. - Per il corso di diploma:

1. Chimica generale;
2. Fisica sperimentale;
3. Botanica ;
4. Chimica farmaceutica e tossicologica ibiennale);
5. Farmacologia e farmatognosia;

6. Iglene e batteriologia;
7. Tecnica farmaceutica.

Oltre i seguenti corsi di esercitazioni pratiche : .prepas
razioni chimiche, analisi chimica qualitativa, botanica, chi-
mica farinaceutica e tossicologica, fúrmacognosia, tecnica
farmaceutica.

B. - Per il dorso di laúred :

1. Ohimica generale inorganica;
2. Fisica sperimentale
3. Matematica ;
4. Chimica organica ;
5. Botanica;
6. Anatomia fisiologica e zoologia ;
7. Mineralogia;
8. Chimica farmaceutica e tossicologica (biennale) ;
9. Chimica bromatologica ;
10. Chimica fisica;
11. Igiene e batteriologia;
12. Farmacognosia e farmacologia;
13. Tecnica farmaceutica.

Oltre i seguenti corsi di esercitazioni pratiche: prepara-
zioni chimiche, fisica, botanica, mineralogia, analisi chimi-
ca qualitativa, analisi chimica quantitativa, chiinien far-

maceutica, chimica bromatologica, farmacognosia e farma-

coiogia, igiene e batteriologia, tecnica farmaceutica.
La Scuola di farmacia annualmente stabilisce e rende

noto il piano degli studi che consiglia nel vari anni di corso
per il conseguimento sia del diploma in farmacia, come della
laurea in chimica e farmacia ».

Art. 43. - Ë sostituito dal seguente:
« Lo studente che aspira al diploma in farmacia deve

esercitarsi, per un periodo complessivo non inferiore a do-
dici mesi, nella pratica farmaceutica presso una farmacia

scelta nell'elenco proposto dalla Scuola al principio di ogni
anno accademico, o presso altra farmacia che dalla Scuola
sia riconosciuta idonea allo scopo.
L'ultimo anno di corso è riservato a tale pratica, la quale

tuttavia può, in parte, compiersi anche ilurante il penulti-
mo anno contemporaneamente alla frequenza degPinsegna-
menti.
In ogni caso almeno tre mesi della pratica devono essere

compiuti dopo che siano stati superati tutti gli esami, di
profitto.
Il compimento dei dodici anesi di pratica deve risultare

da attestazione rilasciata dal direttore della farmacia pre-
scelta ».

Art. 45. - Ë sostituito dal seguente:
« Lo studente che aspira alla laurea in chimica e farma,

cia deve compiere la pratica famaceutica secondo le norme
indicate nelPart. 48 ».
Art. 53. - In fine delParticolo, dopo la disposizione in-

dicata col n. 3, è aggiunta la seguente:
« 4) presentare uma dissertazione scritta (tesina) su ar-

gomento inerente a materie biologiche ».

Art. 50. - GPinsegnamenti di cui ai numeri 8, 9, 10, 11,
12, sono sostituiti dai seguenti:

« 8) patologia det genitali femminili e terapia gineco-
logica, corso triennale (professore di clinica ostetrico-gine-
cologica).

9) terapia fisica ginecologîca (professore di radiologia).
10) anatomia patologica del bacino e degli organi geni

tali femminih iprofessore di anatomia patologien).
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11) ostetricia medico-legale e sociale - un'annata (profes·
sore di medicina legale).

12) sull'allattamento - nn'annata (pfofessoi'e di clinica

pediatrica).
13) malattie del neonato e della prima infanzia e sue

cure - un'annata (professore di clinica pediatrica) ».
Art. GI. - Le parole « tassa di .diploma L. 300 « sono

sostituite con le parole « tassa di diploma L. 200 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1932 - Anno X

VITTOIMO EMANUELE.
ERCOLE.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 aprile 1933 - Inno XI

Atti del Governo, registro 331, foglio 111. , MANCINI.

LEGGE 20 aprile 1937, n. 342.

Abrogazione dell'art. I del R. decreto=legge 12 maggio 1927,
o. 764, che stabilisce la decadenza del diritto al pagamento delle
polizze di assicurazione emesse a favore dei combattenti e loro
superstiti, dopo cinque anni dal giorno in cui le polizze stesse

sono pagabili.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO Ë PER VOLONTÀ DELLA N.kZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

L'art. 1 del R. decreto-legge 12 maggio 1927, n. 761, con-
vertito in legge con la legge 22 dicembre 1927, n. 2400, è

abrogato.
I diritti caduti in prescrizione tier effetto del predetto arti-

colo, sono ripristinati.
Ordiniamo.che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 20 aprile 1938 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

Mrssoux1 -- JUNG.
Visto, il Guardastgilli: DE FluNCIscr.

LEGGE 30 marzo 1933, n. 343.
Conversione in legge del R. decreto-legge 2 dicembre 1932,

n. 1620, concernente lavori urgenti di restauro e di consolida.
mento della Bas ica di S. Biarco in Venezia.

VITTORIO EMANUELl] III

PER GRAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RID D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-Ïegge 2 dicembre 1932,
n. 1620, che stabilisce il concorso dello Stato nella spesa per

i lavori argenti di restauro e di consolidamento della Basi-
lica di S. Marco in Venezia eseguiti a cura della Procurato-
ria di San Marco con la somma di L. 600.000 da prevalersi
dai fondi assegnati al bilancio del Alinistero dei lavori pub-
blici con la legge 6 giugno 1932, n. 580, e da trasferirsi a
cura del Ministero delle finanze al bilancio del Dicastero
delht eduenzione nazionale.

Ortliniamo che la presente, tunnita del si.gillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta- ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, addì 30 marzo 1933 - Anno XI

VITTORIO E3f ANUELE.

Il SSOLINI - DI CROLLAL.asz.\ - EucOLD
- Jrso.

Visto. Il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

)1EGIO DECRETO-LEGGE 10 marzo 1933, n. 344.

Disposizioni relative all'ingresso ai monumenti, al musei,
alle gallerie e agli scavi d'antichità delle Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONG

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di stabilire un

diritto d'ingresso nei musei, nelle gallerie, nei monumenti e '
negli scavi d'antichità dello Stato per la conservazione dei
monumenti e per la costituzione di un fondo a favore della
Cassa di assistenza degli artisti poveri;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per la visita ai musei, alle gallerie, ai monumenti e agli
scavi archeologici dello Stato, è stabilito un diritto d'ingres-
so da due a cinque lire, da determinarsi per i singoli istituti
con decreto Reale, su proposta del Ministro per l'eduenzione
nazionale di concerto con quello per le finanze.

Art. 2.
.

Nei giorni di domenica l'ingresso è gratuito.

Art. 3.

In corrispondenza dei prosenti accertati per diritto d'in-
gresso sarù stanziato, con decreto del Ministro per le finan-
ze, nello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'educazione nazionale, un fondo pari al 5 °/o dei detti pro-
venti da assegnarsi alla Cassa nazionale di previdenza ed
assistenza, che, a favore dei propri organizzati, sarà istitui-
ta dall'Associazione nazionale sindacale giuridicamente ri-
conosciuta, che rappresenta, le categorie di pittori, scultoil
ed incisori.

Art. L

Saranno stabilite con regolamento, da emanarsi di con-
certo col Ministro per le finanze, i casi in cui potrà farsi Ino-
go ad esenzioni e riduzioni del prezzo del biglietto d'in-

gresso, nopchè le disposizioni per l'applicazione del presente
decreto.
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Art. 5.

Il presente decreto, sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
II Mipistro proponente. è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo ce il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarla.e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 marzo 1 3 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIX1 -- Josa -- ERCOLE.

Visto, il Gtíardasigilli: DE FRANCISCL
Redistrato alla Corte dei conti, adda 24 aprile 1933 - Anno XI

Atti deLGoverno, registro 331, foUlio 90. - MANCINI.

REGIO DECRETO 3 aprile 1933, n. 345.
Assegnazione al bilancio del Ministero delle finanze, yet

l'esercizio finanziario 1932-33. di somma prelevata dall'avanzo
eRettivo dell'esercizio finanziarlo 1925-26.

ÝITTORIO EMANUËLÈ III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÂ DELLA NAT.IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 20 fetibraio 102T, n. 245; relativo
a provvedimenti a favore del comune di Perugia, per la co-

struzione del nuovo acquedotto, il quale, all'art. 1, let-
tera a), prevede la concessione di un sussidio statale di lire

'10.000.000, da corrispondersi, per il successivo art. 2, me-
diante prelevamento dall'avanzo effettivo di .

bilancio del-
l'esercizio 1925-26 di cui ai Regi decreti 5 giugno 1926, nu-
mero 990, e 3 dicembre stesso anno, n. 2020 ;
Ritenuta la necessità di far luogo allo stanziamento nel

bilancio del Ministero delle finanze, per il cot'rente esercizio,
delPultima quota di tale sussidio, in L. 1.000.000, in seguito
al rilascio, da parte del Ministero dell'interno, del nulla
osta prescritto dall'art. 2, ultimo comma, del Ilegio decreto
medesimo;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, di concerto col Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Articofo unico.

Al fondo dei residui, inscritto al cú,pitolo n. 492 (aggiunto)
« Somma prelevata dalParanzo effettivo dell'esercizio finan-
ziario 1925-26, ecc. » dello stato di previsione della spesa del
IIinistero delle finanze per Iresercizio finaliziario 1932-83 è

appottata la diminuzione di L. 1.000.000.
Al conto dei residui del capitolo n. 408 (aggiunto) « Sus-

sidio previsto dalPart. 1 del IL decreto-legge 20 febbraio
1927 n. 245, concernente provvedimenti a favore del comune
di Perugia, ecc. » dello stato di previsione medesimo, è ap-
Portato l'aumento di L. 1.000.000.

Questo decreto sarà presentato' al Parlamento per la sua

ratifica, col. diseggo di legge per l'approvazione del rendi,
conto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'eser-
cizio 1932-33.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Mato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato á Roma, addì 3 aprile 1933 - Anno Xl

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLIN1 -- «IGNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANClSCI.
1tégistrato alla Corte dei conti, addi 24 aprile 1933 - Anno X1
Atti del Governo, registro 331, foguo 97. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 aprile 1933, n. 346.
Nuove concessioni di importazioni ed esportazioni tempo•

rance.

VITTORIO E3IANCELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA N.tZIONE

.
RE D'ITALIA

isto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed
esportazioni temporanee, approvato col R. decreto-legge

gicembre 1913, n. 1453, ed il relativo regolamento, apa
pt'otato col-R. decreto 6 aprile 1922, n. 547;
Viet le successive modificazioni ed aggiunte al testo delly

dispositioni Šuddétie ,
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 10(1,
Sentito il Comitato consultivo per le importazioni ed espor-

tazioni temporanee, istituito con l'art. 1 del R. decreto

11 giugno 1923, n. 1313, modificato col R. decreto-legge 4 set-

tembre 1924, n. 1408 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
* Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle merci ammesse alla temporanea importazione per es-
sere lavorate, giusta la tabella I, annessa al II. decreto-leg-
ge 18 dicembre 1913, n. 1153, sono aggiunte le seguenti:

Quantità mi- eo ¿
QualitA Scopo per il quale e concessa

dg11a merce la importazi-ne temporanea poranea im- e ce s.4.

portazione BE ii

Piombo in pa-
ni ed in rot-
tami.

Per la fabbricazione di pallini
da caccia, di lastre e di ban-

delle di qualunque spessore,
di fili, di tubi, di fogli, di
spessore non superiore a

2 m/m, di palle e pallettoni
da caccia, di piombi por sug-
gellamento e di lastrelle

triangolari per pesca. (Con-
cessione provvisoria valevole

per un anno).

Quintali 10 I anno

Recipienti di Per 11 completamento di accu- illimitata 6 mesi

vetro pres- mulatori elettrici. (Concessio-
sato. ne provvisorig . Valevole per

un anno).

Suehero natu- Per la fabbricazione di tappi Kg. 50 1 anno

rale ed ag- corona. (Concessione provvi-
glomerato in soria valevole per un anno).
dischetti.

Ferrq e acciaio Per la fabbricazione di serran- Kg. 100 l anno

in lamiera, de di sicurezza a rotolo e di ciascun

velghe ena- loro parti. (Concessione prov- prodotto
stri. visoria Valevole per due

anni).
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Art. 2.

La temporanea importazione delle seguenti merci, già con-
cessa per altrè lavorazioni, è estesa come appresso:

a) Ferro in lamiere stagnate: per la fabbricazione di
tappi corona.
Quantità minima ammessa alla temporanea importazione:

Kg. 100.
Termine massimo per la riesportazione: 1 anna.
b) Spirito: per la fabbricazione di estratti alcoolici di

erbe aromatiche.
Quantità minima ammessa alla temporanea importazione:

ettanidri 5.
Termine massimo per la riesportazione: 6 mesi.

Art. 3.

Alle merci ammesse alPesportazione temporanea per es-
sere lavorate giusta la tabella II annessa al R. decreto-leg-
ge 18 dicembre 1913, n. 1453, sono aggiunte le seguenti:

Quantithmi- e Ê
Qualità Scopo per 11 quale concesila a

deDa merce la esportazione temporation t,azione tem- e t
poranea E'

Maglie di lana. Per subire un processo indus Kg. 100 6 mesi
striale di irrestringibilità.
(Concessiorie provvisoria va-
levole per un anno).

Art. 4.

.sente decreto entrerà in vigore lo stesso giorno della
sina pubblicazione nella Gazzetta Ufjiefale e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.
11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno dì legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell«

Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei de-
eréti del Regno d'Italia, mandando a chiunque épetti di os-
sienni•lo e di farlo esservare.

Dato a Roma, addì 20 aprile 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

Mrssoux1 - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 maggio 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 332, Joylio 8. - Macim.

I

REGIO DEORETO 3 aprile 1933, n. 347.
Termini di validità e di ammissione al cambio delle cartoline

di vecchio tipo.

VITTORI.O EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

ßE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del testo.unico delle leggi postali, approvato
con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale sul servizio po-

stale, approvato con Ë. decreto 10 febbraio 1901, n. 120 ;
Visto il R. decreto 22 dicembre 1927, n. 2653, che concerne

le cartoline di Stato da centesimi 30 semplici e da cenle-
simi 30 a 30 con risposta pagata, di vecchio tipo,

Visti i Regi decreti 4 febbraio 1932, n. 99, e 22 luglio 1932,
n. 965, riguardanti alcuni tipi di nuove cartoline postali da
centesimi 30 semplici e da centesimi 30 + 30 con risposta
pagata;
Riconosciuto opportuno di stabilire i termini di validità e

di ammissione al cambio delle cartoline di vecchio tipo, com-
prese quelle riproducenti l'emblema del Fascio Littorio al-
fiancato allo Stemma dello Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto con quello pet• le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le cartoline di Stato da centesimi 30 semplici e da centet
simi 30 + 80 con risposta pagata, riproducenti Io Stemma
dello Stato sia nel disegno di cui al Nostro decreto de127 no-
vembre 1890, n. 7282, sia accoppiato col Fascio Littorio, di
cui al Neotro decreto del 27 marzo 1927, n. 1018, cesseranno
di essere valide dal 1° gennaio 1934 e da tale data saranno
ammesse al cambio presso gli uffici postali fino a. tutto il
31;dicembre stesso anno, purchè non sciupate e purchè si
trovino nello stesso stato in cui furono provviste dalPAm-
ministrazione postale.

Ördiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dèllë leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

CIAxo - JrNo.

Visto, il Guardasigilli: DE WNCISCI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 20 aprile 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 331, foglio 84. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 aprile 1933, n. 348.

Maggiorazione, in taloni casi, della tariffa generale del dazi
doganali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZTA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa dei dazi doganali approvata con R. de-
creto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e successive modificazioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

ad una maggiore difesa della esportazione delle merci na-
sionali;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sei

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le cor-
porazioni, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per

: gli afari esteri, per le finanze e per l'agricoltura e foreste;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 1.

L'art. 5 delle disposizioni preliminari alla tarifa dei dazi

doganali è modificato come appresso:
« Le merci originarie e provenienti da Paesi nei quali le

liavi e le merci italiane venissero sottoposte a particolari
gravezze o con sopžadazi o con dazi diferenziali, o con _dazi
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altri diritti particolarmente alti, o con divieti o restrizioni
di importazione, o con disposizioni concernenti il commercio
delle valute e delle divise, o anche con formalità aventi er

efetto di ostacolare ingiustamente l'importazione delle mer-
ci italiane, potranno essere assoggettate ad un aumento di
dazi di confine sino al 50 % della misura iscritta nella ta-

rifa generale,
_

compreso il dazio sul valore.
« Le merci esenti da dazio specifico e da dazio sul valore

potranno essere assoggettate ad un dazio fino al 25 % del
loro valore commerciale ufficiale.
« Questi provvedimenti saranno applicati per decreto

Reale.
« In questo decreto saranno designate le merci che do-

Tranno essere colpite e la misura del maggior dazio da ap-
plicare.
. « Il decreto Reale anzidetto dovrà essere presentato al

Parlamento per la conversione in Tegge ».

. Art. 2.

Le merci originarie e provenienti da Paesi i quali non ab-
hinno con l'Italia, anche per decadenza dei patti già in vi-

gore, accordi commerciali intesi a regolare il trattamento
doganale dei prodotti di reciproco scambio, saranno assog-

gettate, dal momento in cui verrà a verificarsi tale stato di

fatto, ai dazi di confine stabiliti dalla tarifa doganale dei
dazi di importazione in vigore, in ogni tempo, aumentati
nella misura e nei modi seguenti:

a) del 20 % per le materie prime ;
b) del 30 % per gli animali vivi e i generi alimentari;
c) del 30 % per le materie semilavorate;
d) del 40 % per i prodotti fabbricati.

Tali aumenti dovranno essere calcolati sulla base del da-

zio di tariffa generale, numentato del coefficiente di inaggio-
razione e del dazio sul valore.
Le merci. esenti da dazio specifico e da dazio sul valore

saranno assoggettate ad un dazio ad valorem nella misura

del 20 % del loro valore commerciale.

Agli effetti delle disposizioni sulle tare non dovrà tenersi
conto degli aumenti dei dazi derivanti dalle disposizioni di
cui al presente articolo.
Il Ministero delle finanze, di concerto con quello dell'agri-

coltura e foreste e delle corporazioni, stabilirà quali voci
della tariffa doganale debbano considerarsi, agli effetti del
presente articolo, in ciascuna delle predette categorie.

Art. 3.

Gli aumenti di cui al precedente art. 2 potranno zion ap-
plicarsi in tutto o in parte, ed anche limitatamente a coti-

tingenti, a quelle merci la importazione delle quali a regime
dogunale più favorevole nel Regno sia richiesta da partico-
lari esigenze delPeconomia nazionale.
Le esenzioni anzidette saranno stabilite con decreto del

Ministro per le finanze, di concerto col Ministro per le cor-

porazioni, per gli affari esteri e per l'agricoltura e foreste.

Art. 4.

Il R. decreto-legge 10 agosto 1922, n. 1171, che.stabilisce
on aumento di dazi per le provenienze da Paesi che non con-
sentano alle merci italiane il trattamento più favorevole, è

abrogato.
Art. 5.

Con apposito Regio decreto, su proposta del Ministro per
le finanze, di concerto con quello per gli affari esteri, per
It'agricoltura e foreste e per le corporazioni, saninno modiû-

cate le vigenti norme sui certificati di origine delle merci, ai
fini della applicazione del presente decreto-legge.
Il presente decreto sarà ¡iresentato al Parlamento ner es-

sere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dells

Stato, sia inserto nella raccolta.ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunoue svetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 aprile 1933 - Anno XI

.VITTORIO EMAÈUËLE.

MUSSOLINI - JUNG -- ACERBO.

Visto, II Guardasigilli: DE FluNCIscI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 fita09to 1933 y Ænno X1

Alli del Governo, registro 332, foglio 9. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 16 marzo 1933.

Proroga della straordinaria -gestione dell'Istituto nazionale
di previdenza « Uniberto I » in Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO Ë PER TOLONTÂ OELLA NAZIONE

RE D'ITALIA -

Visto il R. decreto 23 giugno 1931-IX, col quale furono
sciolti l'Ufficio di presidenza, il Consiglio d'amministrazione
e il Collegio dei sindaci dell'Istituto nazionale. fascista di
presideliza « Umberto I », con sede in Ronia, ë fii nominato,
in qualità di Regio commissario, il dott. Ugo 31aceratini,
fiduciario nazionale delPAssociazione degli addetti alle

aziende industriali dello Stato, per la durata di mesi tre,

coi poteri delPUfficio di presidenza e del Chilaiglio di am-

ministrazione dell'Ente ;
Visti i successivi Regi decreti 5 novembre 1931-X, 22 apri-

le e 3 novembre 1932 I, coi quali i,poteri affidati al predetto.
Regio commissario furono prorogati. di mesi sei a decorrere
rispettivamente dal 16 ottobre 1931-IX, dal 16 aprile 1932 e

di mesi tre; dal 16 ottobré 1932;
- Considerato che il predetto Regio commissario non ancora

ha potuto assolvere il mandato confei·itogli, per la riorga-
nizzazione di tutti i servizi e che, pertanto, rendesi neces-
sario concedere una ulteriore proroga dei poteri predetti:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro

Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioili;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono prorogati di mesi cinque a ðecorrere dal 16 gennaio.

1933-XI, i poteri conferiti al dott. Ugo 3Iaceratini,
in qua-

lità di Regio commissario per l'Amministrazione straordi-

naria dell'Istituto nazionale di presidenza « Umberto I »,

con sede in Roma.

Dato a Roma, addl 10 marzo 198ß - Anno XI

TITTORIO E3JANCELE.

Registrato alla Carte det onti, adal e aprile 1933 - Anno XI

Régistro n. 1 Corporazioni, foglio n. 17

(1879)
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DECRETO MINISTERIALE 27 aprile 1933. DECRETO MINISTERIALE 13 aprile m33.
Proroga Ond'Al'31 dicëaibrá 1933 dèll'billää lä delle hofñië " Trdttinlehtb dogánale"agli effetti del R: decreto'l3 aprile 1933,dettate col decreto Ministeriale 30 luglio 1932 relative alla deter- n. 348, alle merci originarie dal Alessico e dall'Uruguay.

minazione e riscossione dei contributi sindacali a carico dei rac=
coglitori, cernitori ed imballatori di frutta.

IL MINISTllO PEli LE FINANZE

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINIRTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE COliPORAZIONI

Visto il R. decreto 5 gennaio 1933-XI, n. 232, col quale
sono prorogate al 31 dicembre 1933 le disposizioni del Re=
gio decreto 1* dicembre 1930, n 1844, relative alla disciplina
delle denuncie e dei contributi sindacali obbligatori;
Ritenuta la necessità e l'opportunità di prorogare fino alla

stessa data le norme dettate col decreto Ministeriale 30 lu-
glio 1932, concernenti la determinazione e riscossione dei con-
tributi sindacali a carico dei raccoglitori, cernitori ed imbal-
latori di frutta;

Decreta :

Le norme dettate col decreto Ministeriale 30 luglio 1932,
concernenti la determinazione e riscossione dei contributi
sindacali a carico dei raccoglitori, cernitori ed imballatori
di frutta, arranno efficacia fino al 31 dicembre 1933.
Il presente decreto sarà pubblicoto nella Gazzetta Ufßciale

del Regno.

Roma, addì 27 aprile 1933 - Anno XI

DI C NCERTO CON

I MINIST1tl PER GLI AFFARI ËSTERI
PER IZAGRICOLTURA E LE FORESTE

E PItR LE CORPORAZIOKI

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 13 aprile 1933-XI, n. 318,
che «nodifica la tariffa generale dei dazi doganali nei con-
fronti dei Paesi che sottopongono a particolari gravezze lè
merci italiane o che non abbiano arèordi cdmmerciali con
l'Italia;

Determina :

Il trattamento daziario stabilito dall'art. 2 del R. decreto-
legge 13 aprile 1933, n. 818, per le merci originarie e þrove-
nienti dai Paesi non aventi convenzioni commerciali con
l'Italia non si applica alle merci originarie dal Messico e
dall'Uruguay.
Il presente decreto clie entrerà in vigore 11 giorno stesso

della sua pubblicazione nella Ga etta Ufficiale, sarà regi-
strato alla Corte dei conti.

Roma, addl 13 aprile 1933 - Anno XI

fl Ministro per le finan c:
Juxo.

p. Il Miriistro: BIAGI.
(1880)

DEGRETO MINISTERIALE & aprile 1933.

Proroga fino al 31 dicembre'1933 dell'ellicacia delle norme
dettate col decreto Ministeriale 1* luglio 1931 relative all'appli=
cazione del contributi sindacali obbligatori a carico dei dirigenti,
degli impiegati e dei lavoratori di aziende agricole.

IL CAPO DELtGOVERNO
PRDIO Afl3FISTRO SkeRETARIO DI STATO

MINISTRO PËlt LE CORPORAZIONI '

Visto il R. decreto 5 gennaio 1933-XI, n. 232, col quale
sono prorogate al 3tdicembie 193$Te disposížiöni del R. de-
creto 1° dicembre 1930, n. 1644, relative alla disciplina delle
denuncie e dei contributi sindacali abbligatori;
Riteriuta la necessità e l'opportunità di prorogare fino alla

stessa data le norme dettate col decreto Ministeriale 1° luglio
1931, concernenti l'applicazione dei contributi sindacali ob-
bligatori a carico dei dirigenti; degli impiegati e dei lavora-
tori di aziende agricole, già prorogate con decreto Ministe-
riale 5 dicembre 1931 fino al 30 giugno 1933;

beereta:

Le norme dettate col decreto Ministeriale 1° higlio 1931,
concernenti l'applicazione dei contributi siridacali obbligni
tori a carico dei dirigenti, degli impiegati e dei lavoratori di
aziende agricole, avranno efficacia fino al 31 dicembre 1933.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 27 aprile 1933 - Anno XI

p. Il Ministro: BIAar.
(1881)

p. Il Ministro per gli affari esteri:
Sovien.

p. Il Ministro per 1¢ corporazioni:
Aserixx.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
ACERBO.

(1888)

DECIlETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 30-711 X.
IL PREFETTO

DEI2LA PROVINCIA DI GORIZIA
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-tuzioni iii forma ítaliana .flei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel d¢ëreto Ii-
nisterigfe 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio deëreto-
legge anzidetto;
Yeduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto décreto Mini-
steriale ;

Decreta :

Il cognome del sig. Mozetic Lodovico fu Giuseppe e di
Maria Francetic, nato a Ranziano il 28 agosto 189G e resi-
dente a Rnnziano, restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Mosetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Mozetic Olga fu Valentino Nemee, nata a Biglia il 3
gennaio 1907, moglie.
Il presente decreto, a cura delfautoritit comunale di Ran-

ziano, sarà notificato all'interessato a termini dell'art.
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del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. -1 e i delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, «ddl 15 ottobre 1032 Anno XI

11 prefeito: TH:Noo.
(932)

N. 50-742 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
inte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Jonezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 19^ t per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai. sansi dell'art. 1 di detto deereto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognonte del sig. Mozeti Giovani1i fu Giovanni e della

in Caterina Culot, nato a Biglia il 2 dicembre 1862 e resi-

dente a Biglia, è restituito a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Mosetti ».

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Itan-

ziano, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2

del succitato decreto Ministerialè 5 n¼osto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 ottobre 1932 - Anno X

11 prefetto: TIENGO.

(933)

N. 30-T43 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA üÍ GOllIZÌA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le .disposizioni conte-
Rute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla i•esti-
tazione in forma italiana dei cognomî AelÏe famiglie della

.Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto afi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione dal Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restÏtuii·e in formiita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 dí detto decreto Mini-

steriale ;
Decreta:

Il cognome del sig. Mozetic Miehele Angelo fu Antonio e
i Francesca Marmolja, nato a Biglia ii.21 setteinbre 1884 e
residente a Ranziano, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
ella forma italiana di « Mosetti ».

IJguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

31ozetic Cristina nata a Trieste il 26 febbraio 1909, fi-
Elia ;
- Mozetic Lodovico, nato a Trieste il 5 aprile 1912, figlio;

Mozetic Carlo, nato a Verzej il 6 marzo 1920, figlio ;
Mozetic Stanislao, nato a Verzej l'8 maggio 1918, figlio;
Mozetic Mario, nato a Biglia il 6 ottobre 1922, figlio.

U presente decreto, a:curaudellinatorità comuunie di Itan-

ziano, sarà notilientoull'interesato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrù ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 ottobre 1933 - Anno X

Il prefetto: T11aco.
(934

N. 50-744 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Teduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende,a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Mozetic Francesco fu Giuseppe e della

fu Giuseppina Mozetic, nato a Biglia il 2 agosto 1871 e re;
sidente a Ranziano, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Mosetti ».

Egnale restituzione è disitosta per i seguenti suoi fam¾
gliari:

Mozetic Cecilia fu Luca Glesie, nata a Biglia il 10 apri-
le 1808, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ilan-
ziano, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 1 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 ottobre 1932 - Anno X

11 prefetto: T1Exco.
(935)

N. 50-745 M.

.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA.DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende o

tutti i territori delle nuove Proyincie le disposizioni conte
note nel R. decreto-legge 10 geúnaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delk
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Oli
nisteriale 5 agosto 1926 për la esecuzione del Regio decreto

legge anzidetto;
Veduto l'elenco .dei cognomi da restituire in forma ita

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 01ini

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Mozetic Augusto fu Giovanni e dell,

fu Cecilia Spacapan, nato a Biglia il 26 agosto 1986 er i

dente a Ranziano, è restituito, a tutti gli effetti di legge
nella forma italiana di « Mosetti »,
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DECRETO MINISTERIALE 27 aprile 1933.

Proroga fino al 31 dicembre 1933 dell'ellicaciä delle nornie
dettate col decreto niinisteriale 30 luglio 1932 relative alla deter-
minazione e riscossione dei contributi sindacali a carico dei rac•
coglitori, cernitori ed imballatori di frutta.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PEIL LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto 5 gennaio 1933-XI, n. 232, col quale
sono prorogate al 31 dicembre 1933 le disposizioni del Re-
gio decreto 1· dicembre 1930, n21644, relative alla disciplina
delle denuncie e dei contributi sindacali obbligatori;
Ritenuta la necessità e l'opportunità di prorogare fino alla

stessa data le norme dettate col decreto Ministeriale 30 lu-

glio 1932, concernenti la determinazione e riscossione dei con-
tributi sindacali a carico dei raccoglitori, cernitori ed imbal-
latori di frutta;

Decreta :

Le norme dettate col decreto amisteriale 30 luglio 1932,
concernenti la determinazione e riscossione dei contributi
sindacali a carico dei raccoglitori, cernitori ed imballatori
di,.frutta, avranno efficacia fino al 31 dicembre 1933.
Il§resente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Efficiale

del Regno.

Roma, addì 27 aprile 1933 -"Anno XI

p. Il Ministro: BIAGI.

DEGRETO MINISTERIALE 27 aprile 1933.

Proroga fino al 31 dicembre 1933 dell'efficacia delle norme

dettate col decreto Ministeriale l• luglio 1931 relative all'appli=
cazione dei contributi sindacali obbligatori a carico dei dirigenti,
degli impiegati e dei lavoratori di aziende agricole.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRDÏO MINISTRO SEGRETARIO DI- STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI ~

Visto il R. decreto 5 gennaio 1933-XI, n. 232, col quale
sono prorogate al 3Ï dicembre 1938 lã disposi2iëni del R. de-
creto 1° dicembre 1930, n. 1644. relative alla disciplina delle
denuncie e dei contributi sindacali obbligatori;
Riteriuta la necessità e l'opportunitò di prorogare fino alla

stessa data le norme dettate col decreto Ministel-iale 1° luglio
1981, concernenti l'applicazione dei contributi sindacali ob-

bligatori a carico dei dirigenti; degli impiegati e dei lavora-
tori di aziende agricole giA prorogate con decreto 3Iiniste-
iale 5 dicembre 1931 fino al 30 giugno 1933;

he reta :

le norme dettate col decreto Ministeriale 1° luglio 1931,
cdaceinenti l'applicazione dei contributi siriditcali obblind
toi•i a carico dei dirigetiti, degli impiegati e dei lavoratori di
aziende agricole, avranno efficacia fino al 31 dicembre 1933.
Il presente decretó sarà pubblicato nella Gdzzetta Ufficitrie

del Regno.

Roma, addì 27 aprile 1933 - Anno XI

p. Il Ministro : Bisor.
(1881)

DECRETO MINISTERIALE 13 aprile 1933.
Trattamento doganale agli eHetti del R. decreto'13 aprile 1933,

n. 348, alle merci originarie dal Alessico e dall'Uruguay.

IL MINISTllO PEli LE FINANZE

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PEli GLI AFFAIU ESTERI

PER L'AGRICULTURA E LE FORESTE

E PEli LE COltPOllAZIONI

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 13 aprile 1933-XI, n. 348,
che imodifica la tariffa generale dei dazi doganali nei con-
fronti dei Paesi che sottopongono a particolari gravezze lè
merci italiane o che non abbiano necordi commerciali con
l'Italia;

Determina :

Il trattamento daziario stabilito dall'art. 2 del R. decreto-

legge 13 aprile 1933, n. 318, per le merci originarie « þrove-
nienti dai Paesi non aventi convenzioni commerciali con
PItalia non si applica alle merci originarie dal Messico e

dalPUruguay.
Il presente decreto che entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gar:ctta Ufficiale, sarà regi-
strato alla Corte dei conti.

Roma, addì 13 aprile 1933 - Anno XI

fl Ministro per le finanze:
Jcso.

p. Il Ministro per gf.i affari esteri:
SL'VICH.

p. 11 Ministro per le corporazioni:
Aser1x1.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
ACERBO.

(1888)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-741 X.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Protincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gemmio1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana .dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le .intruzioni contanute nel decreto Mi-
nisteriale 3 agosto 1920 per la esecuzione d¢ Regio decreto-
legge anzidetto;
Jeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana conipilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale ;

Decreta :

Il cognome del sig. Mozetic Lodovico fu Giuseppe e di
Maria Francetic, nato .a Ranziano il 28 agosto 1890 e resi-
dente a. Rangiano, ti restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella fofmn italinua di « Mosetti »

"

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari: .

Mozetic Olga fu Valentino Nemee, nata a Diglia il 3
gennaio 1907, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-

ziano, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 4
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del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 3 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 ottobre 1932 - Anno XI

Il prefeito: TIENGO.

(932)

N. 50-742 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cogriomi delle famiglie della

_Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 10^t per la esecuzione;-det Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sonei dell'art. 1 di detto dedreto Mini-

steriale;
Decret:t :

Il cognome del sig. fozètiË GiõŸanni fu Gi tunni e della
fu Caterina Culot, nato a Biglia il 2 didenibie 1862 e resi-

dente a Biglia, è restituito à tittti gli effetti di légge, nella
forma italiana di « Mosetti ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Han-
ziano, sarà notificato all'interessato a termini de1Part. 2

del succitato decreto Ministerialè 5 agosto 1920 ed avfà ogni
altra esecuzione secondo le nornie di cui al an. e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 15 ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.

(933)

N. 30-743 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCT ÛÌ GOItÌZÏA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49£, che estende a
tutti i territori, delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel IL decreto-lågge 10 gènnaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina e le istruzioni conteifute nel decreto Mi-
Bisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione dèl Regio decreto-
legge anzidetto;

1
.

Veduto relexico dei cognomi da resfitiiire iii forma ita-
hana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome ddl sig. Mozetic Michele Angelo fu Antonio e
di Francesca Mármolja, nato a Biglia ii.21 setteinbre 1884 e

residente a Ranziano, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Mosetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mozetic Cristina nata a Trieste il 26 febbraio 1909, 11-
glia ;

Mozetic Lodovico, nato a Trieste il 5 aprile 1912, figlio;
Mozetic Cai·lo, nato a Verzej il 6 marzo 1920, figlio ;
Mozetic Stanislao, nato a Verzej l'8 maggio 1918, figlio;
Mozetic Mario, nato a Biglia il G ottobre 1922, figlio.

11 presente decreto, a enra llell'autorità comunale di Itan-
zimio, sarà notificato all'interesato a termini dell'art. 2

del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1026 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzialette.

Gorir.ia, addi lö ottobre 19ût - Anno X

Il prefetto: TIExco.
(934

N. 50-741 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Teduti 11 R. decreto 7 aprile 192Í, n. 491, che estende,a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto felenco dei e gnomi da restituire in forma itae

linna compilato ai sënsi dell'art. 1 di detto decreto alini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Mozetic Francesco fu Giuseppe e della
fu Giuseppina Mozetic, nato a Biglia il 2 agosto 1871 e re-
sidente a Ranziano, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Mosetti ».

Uguale restituzione è distiosta per i seguenti suoi famia
gliari:

Mozetic Cecilia fu Luca Glesic, nata a Biglia il 10 apñ-
le 18GS, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Itan-
ziano, sarà notifiento all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 ottobre 1932 i Anno X

11 prefeito: TIENoo.
(935)

N. 50-715 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 ftgosto 1926 për la-esecuzione del Regio decteto-
legge anzidetto;;
- Veduto l'elenco dei cognomi das restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Mozetic Augusto fu Giovanni e della
fu Cecilia Spacapan, nato a Biglia il 26 agosto 1886 er ci-

dente a Ranziano, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di y Mosetti ».



lŠ06 3-y-1933 (XI) GAZZETTA,CFFICIAI E I)EL lilàGNO IPITALIA N 103

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di llan-

tiano, sarà notificato alPinteressat a termini dell'art. 2

del succitäto decreto Ministeriale 5 tigosto 1926 ed avrà ogni
altra eseaukiorie secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni alizidette.

Gorizia, addl 15 ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(936

N. 30-746 X.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA i

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende à
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Tenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel deereto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato af sensi dell'art, 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Mozetic ved. Pattor Vittoria di

Andrea e .di Trojer Francesca, nata a Ranziano il 11 set-

tembre 1887 e residente a Ranziano, è restituito, a tutti gli
effetti dit leggè, nella forma italiana di « Mosetti ».
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-

ziano, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 13 ottobre 1932 - Anno X

'Il prefetto: TIExco.
(037•

N. 30-747 6L

IL PREFETTO
DELL1 PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Mozetic Paolina in Arcioni fu
Giuseppe e di Francesca Arcon, nata a Ranziano il 25 gen-
naio .1892 e residente a Ranziano, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Mosetti ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Mozetic Miroslavo, nato a Ranziano il 3 novembre 1908,

fratello.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ran-
ziano, sarà notificato all'interessata y t.ermini dell'art;.:2

det succitato decreto Ministeriale 5 agosto 102(i ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto: Trasco.
(938,

N. 50-718 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-

: tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
: Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Bli-
nisteriale 5 agosto 1926 ¡ier la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini-
steriale:

Decreta:

Il cognome della signora Mozetic Carolina in Besedniak
di Carlo e di Francesca Mozetic, nata a Ranziano il 30 ot-
tobre 1905 e residente a Ranziano, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Mosetti ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-
ziano, sarà notificato all'interessata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 3 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto: Titaco.
(939)

N. 50-749 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1936, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minis
steriale;

Decreta :

Il cognome della signora Mozetic Giuseppina in Krpaa
di Giuseppe e di Pregelj Teresa, nata a Ranziano il 5 set-
tembre 1878 e residente a Ranziano, è restituito, a tutti gH
effetti di legge, nella forma italiana di « Mosetti».

Il presente decreto, a cúra dell'autorità comunale di Ran-
ziano, sarà notiilcato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926.ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 ottobre 1932 - Anno I

If prefeito: Timoo.
(940)
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N. 50-7û9 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla Testi;-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellá
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis
nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale i
Decreta :

Il cognome del sig. Mozetic Enrico fu Carlo e della fu

Luigia Vouk, nato a Raccogliano il 9 settembre 1902 e re-
sidente a Raccogliano, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Mäsetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Mozetic Emilia fu Rodolfo Masten, nata a Raccogliano
if 23 añaggio 1902, Inoglie;

Mozetic Enrico, nato a Raccogliano il 20 gënnaio 1921,
figlio ;

Mozetie Vida, nata a Raccogliano il 4 luglio 1926, figlia;
Hozetic Bruno, nato a Raccogliano il 28 aprile 1920, fi-

glio.

Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Ran-
ziano, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizin, addì 15 ottobre 1932 - Anno X

H prefeito: Tæsoo.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i terrítori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
-túzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Oli-
nisteriale 5-agosto 192(i per la esecuzione del Regio decreton
legge anzidetfo;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Olini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Motetic Alberto fu Giusene e della
fu Pahor Francesca, nato a Raccogliano l'8 aprile 1901 e
residente a Castagnevizza, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di a Mosetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mozetic Maria di Michele Crismancic, nata a Visinada
l'8 agosto 1905, moglie;

Mozetic Albina, nata a Trieste il 27 fehliraio 1927, figlia;
, IMozetic Marcella, nata a Castagnevizza P11 aprile 1930,
figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Te-
menizza, satt ilotificato all'interessato a termini dell'art 2
del succitato decreto Ministeriale ti agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secolulo le noi·me di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, aihli 1.1 ottobre 1932 - Anno X

Il profetto: Top
(942;

N. 50-T31 H.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA
Veduti il R. decreto 7 api·ile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Piovincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana ·dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto 31ini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Mozetic Giusto fu Antonio e di Giu-
seppina fíuk, n o a $iglia (Ranziano) il 2 giugno 1902 e

residente a Biglia (Hanziano), è restituito, a tutti gli effet-
ti di legge, nella forma italiana di « Mosetti ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
IIozetic Francesco, nato a Biglia il 21 febbraio 19#9,

fratello.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Rau-

ziano, sarà notificato alPinteressato a termini de1Part. 2

del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà'ojtui
pltra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 ottobre 1932 - Anno X

11 prefetto: TŒNGO.
(943

N. 50-733 i

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto L aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-Iegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale:
Decreta:

Il cognome del sig. Mozetic Efremo fu Carlo e della fu

Maria Vouk, nato a Raccogliano il 3 aprile 1893 e residente

a Raccogliano, ò restituito, a tutti 'gli effe,tti di legge,
liella

forma italiana di « Mosetti ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mozetic Felicita di Agostino Princic, nata a Raccoglia-
no il 16 dicembre 1891, moglie;

Mozetic Gabriele, nato a Raccogliano il 12 marzo 1922,
figlio;

Mozetic 3Iaida, nata a llaccogliano il 3 marzo 1923, fi-
glia ;

Mozetic 11artino, nato a Raccogliano il 3 luglio 1927,
figlio;

Mozetic Carmela, nata a Raccogliano il 9 novembre

1929, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-

ziano, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 3 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(9441

N. 50-750 M.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

i tii i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Ýenezia Triderikina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto-1924 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Yeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Mozetic Luciano di Mozetic Marip,
nato a Trieste l'8 febbraio 1911 e residente a Savogna, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Mosetti ».

Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Mer-
na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto : TieNoo.

1945)

.

N. 50-751 X.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istrúzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delParti. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Mozetic Rosalia in Lisjak di
Andrea e di Saksida Francesca, nata a Montespino il G apri-
le 1883 e residente a Montespino, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana "di « Mosetti ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mon-

tespino, sarà notificato alPinteressata a termini de1Part. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(946)

N. 50-732 H.

IL PREFETTO
DELLA PRO¥IXCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto V aprile 195, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 3 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale :

Decreta:

Il cognome della signora Mozetic Luigia in Vodopivec fu
Lodovico e di Maria Lukezic, nata a Ranziano il 11 febbraio
1872 e residente a Ranziano, è restituito, a tutti gli efetti
di legge, nella forma italiana di « Mosetti ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-
ziano, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 15 ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.

(947)
i

N. 50-753 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVIXCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellä
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Mozetic Maria ved. Stepancic fu
Andrea e della fu Merljak Maddalena, nata a Ranziano il
1° luglio 1852 e residente a Ranziano, è restituito, a tutti
gli efetti di legge, nella forma italiana di « Mosetti ».
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-

ziano, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 3 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 ottobre 1932 - Anno X

ll prefetto: TIENGO.
(948)

N. 30-T54 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le dis >osizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.« Mazetic Orsola fu Andrea e del-
la fu Maria Spaeapan, nata a Ranziano il 21 dicembre 1860
e residente a Ranziano, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Mosetti ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-

ziazio, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.4

X. 50-735 X.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende la
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
ante nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
interiale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

.

Il cognome della signora Mozetic Francesca ved. Bratko-
Vic fu Antonio e della fu Teresa Sipacapan, nata a Ranziano
il 13 gennaio 1862 e residente a Ranziano, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mosetti ».

11 presente decreto, a cura delPantoritA comunale di Ran-
Ziano, sarà notiûcato alPinteressata a termini delPark. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 ottobre 1932 - Anno X

ll prefetto: TIENGO.
(950)

N. 11410-841.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma.-ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 37, esteso a

tutti i territori delle nuove Protincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Lorenzo Furlanich di Giovanni, nato
a Muggia il 16 agosto 1885 e residente a Beleglati n. 167, è
restituito nella forma italiana di « Furlani ».

Uguale restituzione è disposta. per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Lucia Furlanich nata Crevatin di Giovanni riata il
31 dicembre 1899, moglie;

2. Dino di Lorenzo, nato l'11 aprile 1926, figlio;
3. Luciano di Lorenzo, nato il 15 agosto 1927, figlio.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto $1inisteriale e avrà eseenzione secondo le norme
stabilite ni on. 4 e 5 del decreto stesso

Trieste, addì S ottobre 1931 - Anno IX

(9141)
Il prefetto: Ponno.

N. 50-723 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta i

Il cognome della signora Markic ved.
Rosalia fu Stefano

Dugar e fu Anna Eomosetic, nata a Stregna il 13 agosto
1878 e residente a Canale, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Marchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Markic Rodolfo fu Antonio, nato a Canale il 4 ottobre

1904, figlio.
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Il presente decreto, a cura dell'autoritù comunale di.Ca-
ale, sarà notificato all'interessata a termini den'art. 2 del

succitato decreto niinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra.esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì.13 ottobre 1932 - Anno X

Il prefeito : TH:NGo.

(972

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle· nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

uana compilato ai sensi delfart. 1 di dettö decreto OIini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del
01aria Orel, nato
Yestituito, a tutti
« Marchi ».

sig. Martic Giuseppe fu Giuseppe e fu

a Canale nel 1860 e residente a Canale, è

gli effetti di legge, nella forma italiana di

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Markic Rodolfo di Giuseppe, nato a Fünfkirchen (Un-
gheria) il 13 aprile 1902, figlio.

Íl presente decreto, a cura delrautorità comunale di Ca-

nale, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto 01inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 ottobre 1932 - Anno X
.

U prefetto: Tytxob.
'(973

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOftIZIA

,
Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Markic Michele fu Stefano e fu Teresa
Jeroncic, nato a Canale il 7 agosto 1887 e residente a Liga
(Canale), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
-italiana di « Marchi ». -

Il presente decreto, a cura dell autorità comunale di Ca-

nale d'Isonzo, sarà notificato all'interessato a termini þel :

l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le not'me di cui ai un. A
e 5 delle istruzioni anzidet te.

Gorizia, addì 13 ottobre 1932 - Anno X

(974
Il prefetto: TŒNGO.

IL PIŒFETTO

. DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Martic Gius. Stefano di Stefano e di
Giuseppina Beucar, nato a Canale il 21 ottobre 1900 e resi-
dente a Canale, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Marchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Markic Matilde di Giuseppe Lascak, nata a Canale il 27
gennaio 1898, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-

nale, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 ottobre 1932 - Anno X

H prefetto : Tosco:

(975)

N. 30-110 &
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 011-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31inis
steriale;

Decreta :

Il cognome della signora Lavrencie ved. Matilde nata Ba-
loh di Giovanni e di Marcola Margherita, nata a Sedula il
13 marzo 1887 e residente a S. Elena al Natisone, 54, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Laurenti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

, Lavrencic Maria fu Leopoldo, nata a S, Elena il 1 ago-
ste 1913, figlia.
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. i e 3 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia. addì 1° luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: Tu:sco.
(976)

N. 50-1031 B.

II, PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Yeduti il R. decreto i aprile 1û27 n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1028, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Baloh Matilde ved. Lavrencic

di Giovanni e di Marcola Margherita, nata a Sedula il 13

marzo 1887 e residente a S. Elena al Natisone, 54, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Ballocchi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-
gogna, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Siinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai .nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì la luglio 19ût - Anno X

Il prefetto: Tissoo.
(977)

N. 50-1001 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 194, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia 'I'ridentina e le istruzioni conten11te nel decreto Ofi-
isteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Brainik Emilio fu Francesco e della fu

Cernigoi Francesca, nato a Gorizia il 26 dicembre 1901 e re-
sidente a Cormons, è restituito, a tut;ti gli effetti di legge,
nella forma italiana di a Braini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
ghari:

Brainik Rosina di Lodovico Gorki.c, nata a .Vettoiba il
15 novembre 1905, moglie;

Brainik Nada, nata a Vertoiba il 10 maggio 1920, figlia;
Rrainik Nives, nata a Gorizia il 19 marzo 1932, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cor-

mons, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 dèl
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni äl-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle istrû<
zioni anzidette.

Gorizia, addì 1° ottobrà'19'12e Anno X

(978)
Il projetto: TumGO.

N. 50-814 H.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto*T aprile 1927, n. 104, che estende a
tutti i territori delle nuove Rovincio le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restiv
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni,contenute nel decreto41ix
nisteriale 5 at asto 1926 per la esecuzione del Regio decreto..
legge anzidetto ;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itaa

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di dettoAecreto Minis
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Mozetic Giuseppe di Matteo e di Abras

mic Caterina, nato a Gorizia il 14 marzo 1889 e residente a
Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Mosetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia
gliari:

Mozetic Teresa di Giovanni Rutar, nata a Ranziano il

1° settembre 1895, moglie;
Mozetic Gisella, nata a Gorizia il 10 novembre 1921, fi-a

glia ;
Mozetic Francesco, nato a Gorizia il 20 dicembre 1922,

figlio ;
Mozetic Giuseppe, nato a Gorizia il 30 dicembre 1925,

figlio.
Il presente decreto, a cura delPantorità comunale dl 064

rizia, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2 det

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1928 ed avrà ogni aty
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istrum

rioni ansidette.

Gorizia, addì 17 novembre 1932 - Anno XI

11 prefetto : Tu:NGOg

(979)
I

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LE608
AL PARLAMENTO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si

notifica che .S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, con nota 26 aprile 1933-XI, ha presentato a S. E. il I'rest-

dente della Cameta dei deputati il disegno di legge per la conver-

sione in legge del R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI, n. 291. concer-

nente la discipTina dei rapporti fra• l'Opera nazionale per i combab

tenti e il Ministero dell'agricoltura e della foreste.

(1886)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO
1)IREZIONE GENERALE DELI i SAN1TA PUBBLICA

Nomina dei componenti a Consigli provinciali di sanità
pel triennio 1933=1935.

Con H. decreto 1 febbraio 1933, registrato alkt Corte dei conti

addi 3 aprile 1933, registro n. 2 Interno, foglio n. 1M, si è provveduto
alla nonlina dei componenti i Consigli provine.ali di sanità del -

Regno, pel triennio 1933-193[>, come appresso:

Provincia d¿ Adrigenfo:
Cinquemani dott. Fortunato, medleo-cilirurgo.
Salvago dott. V:ttorio, medico-ellirurgo.
Scimé dott. N1eolò Salvatore, pediatra,
Cuffaro dett. Guido, chimico.
Lo Presti avv. Ottavio, gitirèconsulto.
Nastri dott. galvatore .Arturo,. farmacista.
Cacioppo dott. Sel>astiano, veterinario.
Arrigo ing. Pasqua1ë, ingegnere.
1,Iirabile avv. Alessandro, esperto materie amministrative.
Scavone dott. Giuseppe, esþerto scienze agrarie.

Provincia di Alessandria:

Finzi prof. Otello, medico-chirurgo.
Poggio prof. Edoardo, medico-chirurgo.
Bosio prof. Paolo, pediatra.
Crespi dott. Pietro, chimico.
Zoppi conte avv. Giovanni, giureconsulto.
Villosio dott. Giovanni, farmacista.
Vellano dott. Giušeppe, veterinario.
Papa mg. Nicola, ingegnere.
Boragno avv. Antonio, esperto materie amininistrative.

Franzitti dott. Luigi, esperto scienze agrarie.

Provincia di Ancona:

Baccarani dott. Umberto, medico-chirurgo.
Ricci dott. Augusto, medico-chirurgo.
Baldussarri ðott. Enrico, pediatra.
Danesi dott. Dino, chimico.
Micheli avv. Carlo, giureconsulto.
Lorenzetti Aldo, farmacista.
Tesini dott..Ilario, veterinario.
Giorgetti ing. Ramiro, ingegnere.
Bartolini avv. Fernando, esperto materie amministrative.
Trevi dott. -Carlo Alberto, esperto scienze agrarie.

Provincia di Æosta:

Caldi dott. Leonardo, medico-chirurgo.
Bertone dott. Carlo, medico-chirurgo.
De Benedetti dott. Virginio, pediatra.
Polzella dott. Luigi, chimico.
Clarey avv. Carlo, giureconsulto.
Sardi dott. Vittorio, farmacista.
Peyretti dott. Alessandro, Veterinario.
Guaschino ing. Carlo, ingegnere.
Caveri,dott. R.enato, esperto,platerie amministrative.
Michelini on. conte Gabriele, esperto scienze agrarie.

P inbla di |quÍ :

Freda dott. Ambrogio, medico-chirurgo.
Dorrucci dott. Ilomenico, medico-chirurgo.
Natali prof. Giulio, pediatra.
Allegri. dott. Cesare, chimico.
Rafile avv. Ubaldo, giureconsulto.
D'Eramo Mazzini, farmadista.
Ciancarelli dott. Felice, veterinario.
C:arletta ing, Ettore. ingegnere.
Ettorre avv. Giovanni, esperto materie amministrative.
Bellisari dott. Giuseppe, esperto scienze agrarie.

Provincia di Arezzo:

Flamma dott. Silvio, medico-chirurgo.
Fical prof. Giuseppe, medico-chirurgo.
Paglicci-Brozzi dett. Giovanni, pediatra,
Marzocchi dott. Pietro, chimico.

Cilerici avv. Ascanio, giureconsulto.
Dè Robertis Francesco, farmacista.

I':tei dott. Edoanlo, veteriitario.
Ikn tial li ing. Gittniil:10, ingegliere
Solatili; avv. Giuseppe, esperto materie amministrative.
Aloretti riott. Giovanni, esperto scienze agrario.

Provincia di Ascoli:

Tilssolli dott. Adolfo, medico-sliirtirgo.
Capoglossi prof. Aeliille, niedico-cliirurgo.
Canitalallwssa tiott. Vittor o, pedialra.
Angelini Maripucci dott. Hellato, cliiinico.
Biondi avv. Ugo. giureconsulto.
Niosetiini Luigi, farmacista.
Vannozzi dott. Bernardino, vetermario.
Alarini ing Alessandro, ingegnere.
3Iazzóëelli avv. 'Giuseppe, esperto materie amministrative.
Consolani prof. Giushppe, esperto scienze agrarie.

Plovincia di Avelì¿no:
Barone dott. Carmine, medico-chirurgo.
Coppola dott. Vito, medico-chirurgo.
Jandoli dott. Raffaele, pediatra.
Bonito dott. Luchino, chimico.
Petrizzi avv. Amerigo, giureconsulto.
Bruno Domenico, farmacista.
Pelosi Andrea, veterinario.
Biancardi ing. Alessandro, ingegliere.
De 3Iarsico on prof, Alfredo, esperto materie amministrative.
Ferrante dott. Lorerizo, esperto scienze agrarie.

Provincia di Bart:
Ferrannini prof. Luigi, medico, chirurgo.
Sangiorgi prof. Giuseppe medico-chirurgo.
Cozzolino prof. Olimpio, ped:atra.
Giusa prof. Riccardo, chimico.
Cerrí avv. Augusto, giureconsulto.
Logroscino Francesco, farmacista.
Radicci dott. Vito, veterinario.
De Pascale ing. Teofilo, ingegnere.
Palasciano avv. Modesto, esperto materie amministratíve.

Petrera dott. Daniele, esperto scienze agrarie.

Provincia di BeÍluno:
Doglioni dott. Alvise, medico-chirurgo.
Pieri dott. Gino, mediëo-chirurgo.
Ponzian prof. Antonio,. pediatra.
Perera dott. Celestino, chimico.
Piccirilli avv. Beniamino, giureconsulto.
Chíarelli dott. Armando, farmacista.
Lticiani dott. Ferruccio, veterinario.
Dal Mas ing. Ugo, Ingegnere.
Barozzi avv. Pietro, esperto materie amministrative.
De Bertoldi Giovanni, esperto scienze agrarie.

Proviheta di Benevento:
Del Vecchio dott. Pasquale, medteo-chirurgo.-
Ferrannini prof. Luigi, megico-chirurgo.
De Simone dott. Stefano, pedíatra.
Ciamillo dott. Alberto, chimico. .

IIele avv. Ettore, giureconsulto.
Bocchini Oreste, farmacista.
Sergio dott. Alessandro, veterinario.
Satriano ing. Michele, ingegnere.
Parziale avv. Mario, esperto materie amministrative.
Collarile dott. Gabriele, esperto scienze agrarie.

Provincia di Bergamo:
D'Alessandro prof. Franco, medico-chirurgo.
Poletti dott. Eugenio, medico-chirurgo.
Frizzoni dott. Ugo, pediatra.
Sestini prof. Quirino, chimico.
Capuani avv. Ettore, giureconsulto.
Pangella Vittorio, farmacista.
Sorini dott. Guido, veterinario.
Radici ing. Luigi, ingegnere.
Cutillo dott. Francesco, esperto materie amministrative.
Broggi prof. Eugenio, esperto scienze agrarie.

Provincia di Bologna:

Ottolenghi prof. Donato, medico-chirurgo.
Zanelli prof. Felice, medico-chirurgo.
Putti prof. Vittorio, pediatra.
Betti prof. Mario, chimico.
Leicht on. prof. Pier Silverio, giureconsulto.
De Mercurio Giovanni, farmacista.
Lanfranchl prof. Alessandro, Veterinario,
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Ballarini ing. Carlo, ingegnere.
Colliva avv. Cesare, esperto materie amministrative.

Peglion on. prof. Vittorio, esperto scienze agrarie.

Provincia i Bolzano:

Cevelotto prof. Giorgio, medico-chirurgo.
Briani dott. Alfredo Aldo, medico-chirurgo.
Halfer dott. Giuseppe, pediatra.
De Aufschneiter dott. Paolo, chimico.
Red avv. Giulio, giureconsulto.
Mezzena Lorenzo, farmacista.
Fontanari dott. Enrico, veterinario.
Marchignoli ing. Mario, ingegnere.
De Angelis dott. Salvatore, esperto materie amministrative.
Toma dott. Rolando, esperto scienze agrarle.

Provincia di Breseta:

Lui dott. Aurcito, medico-chirurgo.
Betti dott. Ugo, medico-chirurgo.
Magrassi dott. Artemio, pediatra.
Bettoni dott. Vincenzo, chimico.

Bonardi avv. Carlo, giureconsulto.
AIorandi dott. Emilio, farmacista.
Stazzi dott. Sante, veterinario.
Soncini Giovan Battista, ingegnere.
Bozzi avv. Enrico, esperto materie amministrative.

Cicogna dott. Alfredo, esperto scienze agrarie.

Provincia di Brindisi:

Simone dott. Giuseppe, medico-chirurgo.
Caiulo dott. Antonio, medico-chirurgo.
Antonelli dott. Giuseppe, pediatra.
Fornaro dott. Raffaele, chimico.
Fiore avv. Vincenzo, giureconsulto.
Favia dott. Luigi, farmacista.
Solazzo dott. Domenico, veterinario.
Tarchioni ing. Telesforo, ingegnere.
Lucarini avv. Giuseppe, esperto materie amministrative.
Cerasino dott. Cosimo, esperto.scienze agrarie.

Província di Cagliart:
Castelli prof. Agostino, medico-chirurgo.
Costa dott. Augusto, medico-chirurgo.
Macciotta prof. Giuseppe, pediatra.
Vcdret prof. Francesco, chimico.

Cocco Ortu avv. Alberto, giureconsulto.
Brignardello dott. Lorenzo, farmacista.
Cerruti prof. Carlo, veterinario.
Scano ing. Dionigi, ingegnere.
Loi Murgia avv. Celestino, esperto materie amministrative.
Medda dott. Felice, esperto scienze agrarie.

Provincia di ,Caltanisketta:
Giarrizzo dott. niichele, medico<hirurgo.
Piazza prof. Giuseppe, medico-chirurgo.
Bongforno dott. Francesco, pediatra.
Conti dott. Vincenzo, chimíco.
Guarino avv. Pietro, giureconsulto.
Gennuse 01uyeppe, farmacista.
Curcio dott. Štefailo, veterinarÌo.
Vinciguerra ing. Vincenzo, ingegnere.
Cascino avv. Pietro, esperto materie amministrative.
Digiovanni dott. Antortino, esperto scienze agrarie.

Provincia di Camppbasso:
Montalbo dott. Luigi, medico-chirurgo.
Santoro dott. Alanfredi, medico-chirurgo.
Zingaro dott. Emilio, pediatra.
Napoleone dott. Guido, chimico.
Jamiceli avv. Gaetano, giureconsulto.
Caruso Amedeo, farmacista.
Amoroso dott. Michele, veterinario.
Del Vasto ing. Pasquale, ingegnere
De Gaglia avv. Achille, esperto materie amministrative.
Del Prete avv. Benedetto, esperto scienze agrarie.

Provincia di Catania:
Muscatello on. prof. Giuseppe, medico-chirurgo.
Di Mattei prof. Eugenio, medico-chirurgo.
Longo prof. Antonino, pediatra.
Grassi Cristaldi prof. Giuseppe, chimico.
Romero avv. Giovanni, giureconsulto.
Ferlito Spadaro Salvatore, farmacista.
Falcone dott. Giuseppe, veterinario,
Arena ing. Gaetano, ingegnere.

Guzzi avv. Ernesto, esperto materie amministrative.
Di Grazia prof. Sante, esperto scienze agrarie.

Provincia di Catanzaro:

Aloi dott. Vincenzo, medico-chirurgo.
Tallarico dott. Francesco, medico-chirurgo.
Piterà - Poerio dott. Ercole, pediatra.
CoYelli prof. Ercole, chimico.
Scorza avv. Giuseppe, giareconsulto.
Leone Nicola, farmacista.
Capilupi dott. Giovanni, veterinario.
Pugliese ing. Ruggiero, ingegnete.
Caroleo avv. Francesco, esperto materie amministratiYe.

Colosimo dott. Francesco, esperto scienze agrarie.
Provincia di Chiett:

Cotellessa dott. Alfonso, medico-chirurgo.
Alarinacci dott. Sertorio, medico-chirurgo.
Natali prof. dott. Augusto, pediatra.
Belluzzi dott. Leo, chimico.
Rosica avv. Antonio, giureconsulto.
Palombaro Raffaele, farmacista.
Borrelli dott. Giuseppe, veterinario.
Talone ing. Francesco, ingegnere.
De Michele Antonio, esperto scienze amministrative;
Ferrante dott. Pietro, esperto scienze agrarie.

Provincia di Como:

Buschi dott. Attilio, medico-chirurgo.
Cornelío dott. Camillo, medico-chirurgo.
Aliglio dott. Leonida, pediatra.
Ferratini prof. Adolfo, chimico.
Lantranconi avv. Ferdinando, giureconsulto.
De Marchi Gaudenzio, farmacista.
Bertolazzi dott. Volfango, Veterinario.
Negretti ing. Luigi, ingegnere.
Cattaneo avv. Enrico, esperto materie amministrative.
Fornaci prof. Camillo, esperto scienze agrarie.

Provincia di Gogenza:
Gallo dott. Ettore, medico-chirurgo.
Carbone dott. Michele, medico-chirurgo.
Misasi dott. Mario, pediatra.
Molinari dott. Salvatore, chimico.
Cordasco avv. Ernesto, giureconsulto.
Aiello .dott. Alberto, farmacista.
Artusi dott. Luigi, veterinario.
Pellegrini ing, Arturo, ingegnere.
Ippolito prof. Angelo, esperto materie amministrative,
Catanzaro dott. Vittorio, esperto scienze agrarie.

Provincia di Cremona:

Conti prof. Attendolo, medico-chirurgo.
Grignani prof. Rodolfo, medico-chirurgo.
Francioni dott. Angelo, pediatra.
Marchesini dott. Aroldo, chimico.
Carini avv. Mario, giureconsulto.
Carasi dott. Giuseppe, farmacista.
Mantovani dott. Alfredo, veterinario.
Mancini ing. Achille, ingegnere. .

Ferrari avv. Mario, esperto materie amministrative.
Ercoli dott. Ezio, esperto scienze agrarie.

Provincia di Cuneo.

Zuccola dott. Pier Francesco, medicó-chirurgo.
Fornaseri dott. Alfredo, medico-chirurgå
Storchi dott. Lelio, pediatra.
Mazzolino dott. Giuseppe, chimico.

Viglino avv. Carlo, giureconsulto.
Moretti Camillo, farmacista.
Fantino dott. Anton1o, veterinario.
Molineris ing. Attilio, ingegnere.
Berardengo avv. Mario, esperto inaterie amministrative.

Balzardi dott. Pompeo, esperto scienza agrarie.

Provincia di Enna:

Sorriso dott,. Giovanni, medico-chirurgo.
Ranfaidi dott. Antonino, medico-chirurgo.

Pregadio flott Gaetano, pediatra.
Mattina dott. Giuseppe, chimico.

Lapis avv. Giuseppe, giureconsulto.
Schillaci Antonio, farmacista.
Coppola dott. EdoaráO, veterinario.
Di Stefano ing. Simone, regnere.
Livoti dott. Antonino, esperto 'naterie amministrative.
Grega Militello di Castagna Giuseppe, esperto scienze agrariew
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Provincia di Ferrara:

Ravenna prof. Ferruccio, medico-chirurgo.
Merletti prof. Cesare, medico-chirurgo.
Malagodi prof. Armando, pediatra.
Calzolari prof. Filippo, chimteo.
Franceschini avv. Luigi, giureconsulto.
Tommasi Antonio, farmacista.
Magnani dott. Guido, veterinario.
Mongini ing. Giovanni, ingegnere.
Ravenna avv. Renzo, espërto materie amministrative.

Neppi prof. Carlo, esperto scienze agrarie.

Provincia di Firenze.

Lustig on. prof. Alessandro, medico-chirurgo.
Neri prof. Filippo, medico-chirurgo.
Comba prof. Carlo, pediatra.
Penizzari prof. Guido, chimico.
Brunetti prof. Giovanni, giuteconsulto.
Burgfoni dott. Guido, farmacista.
Coll dott. Enrico, veterinario,
Ramspoldi ing. Attilio, ingegnere.
Vitali avv. Enrico, espertö materie amministrative.
Corsini match.iEmanuele, esperto scienze agrarie.

Provincia di Fitime:

Lenaz prof. Lionello, medico-chirurgo.
Grossich dott. Ruggero, medico-chirurgo.
Persich dott. Otello, pediatra.
Dalma dott. Augusto, chimico.
Anici avv. Alessandro, giureconsulto.
Prodam dott. Arturo, farmacista.
Dorini dott. Pasquale, veterinario.
Conighi ing. Carlo, Ingegnere.
Sperbèr dott. Oscar, aspert materie amministrative.
Riva dott. Natale, esperto scienze agrarie.

Provincia di Foggia:
Cardone dott. Francescö, piedico-chirurgo.
Taralli dott. Angelo, medico-ohirurgo.
Di Capua dott. Filippo, pediatra.
Savino dott. Mario, chimico.
Cavalli avv. Raffaele, giureconsulto.
De Biase Mario, farmacista.
Russo dott. Luciano, veterinario.
Celentani Ungaro ing. Carlo, ingegnere.
Rinaldi avv. Enrico, esperto materie amministrativ4
Pompa dott. Antonio, esperto scienze agrarie.

Provincia di Forit:

Solieri prof. Sante, Ipegcp-olgrurgo.
Stefanelli prof. Paolo, medieg-chirurgo;
Venuti dott. intonio, pediatra,
Gazzi dott. Vittorio, chimico,
Panciatichi afv. Corrado, giureconsulto.
Colombo dott. Giuseppe, farmacista,
Braschi dott. Rinaldo, veterinario.
Serughi ing. Giacomo, ingegnere.
Giomnii SVV,,Ging, espqrte materie amministrative, ,

Skvelli dott. Mariano, esperto scienze agrarie.

Provincia di Frosinone:

2eri prof. Paolo, medicó-chirurgo.
Iraci dott. Enrico, medico-chirurgo.
Cioffi dott. Vincenzo, pediatra.
Gizzi dott. Raffaele, chimigo.
Ferrante «VV.. Giusåppe, giureconsulto.
Marrazza Luigi, farmacista.
Penaglia dott. Francesco, Ydterinario.
Moscûti ing. Carmine, ingegnere.
Maiurl ävt. Attiönlo, èsperto .materie amministrative.
Vespasiani Alberto, espèrto sefen2e agrarie.

Provín¢ia di Genova:

Maragliano on. prot. Edoardo, medico-chirurgo.
Canalis prof. Pietro, medico-chirurgo.
Pacchioni prof. Dante, pediatra.
Francesconi prof. Luigi, chimico,
Pizzorni avv. Vittorio, giureconsulto.
Marconi dott. Emilio, farmacista.
Foh dott. Ugo, veterinario.
Bernero ing. Seratino, ingegngg.
Raggi prof. Luigi,= esgier¾ materie amministrative.
Podestà barone Giuin, esperto scien2e agrarie.

Provin¢fa di Gorizia:
Sussi dott. Luigi, medi¢o-chirurgo.
Marin prof. Pietro, medico-chirurgo.
Cicuta dott. Giuseppe, pediatra.
De Varda prof. Arturo, chimico.
Pinausi avv. Pietro, giureconsulto.
Mantovan Romano, farmacista.
Borghesaleo dott. Arturo, veterinario.
Papis ing. Federico, ingegnere.
Vidri Achille, esperto materie amministrative.
Marsan dott. Matteo, esperto scienze agrarie.

Provincia di Grosseto:
Francini prof. MeteHo,. medico-chirurgo.
Memmi prof. Guglielmo, medico-chiryrgo.
Salvestroni dott. Guido, pediatra.
Zanchi dott. Luigi, chimico.
Pastorelli avv. Gino, giureconsulto.
Billi Egisto, farmacista.
Segù dott. Giuseppe, veterinario.
Raccuglia ing. Giovanni, ingegnere.
Bruchi avv. Egidio, esperto materie amministrative.
Ginanneschi dott. Giuseppe, esperto scienze agrarie.

Provincia di Imperia:
Bruna dott. Donato,-medico-chirurgo.
Amoretti dott. Carlo, medico-chirurgo.
Gazzano dott. Giuseppe, pediatra,
Aime dott. Giannetto, chimico.
Airenti avv. Eugenio, giurecáneulto.
Rebagliati Eugenio, farmacista.
Fabi dott. Giulio, veterinario.
Muratorio ing. Francesco, ingegnere.
Natta-Šoleii avv. Alfredo, esperto materie amministative,
Calvino prof. Mario, esperto scienze agrarie.
Provincia di L¢Ïce:

Stasi dott. Giuseppe, medico-ch1rurgo.
Pansini prof. Michele, medico-chirurgo,
Romita dott. Eugenio, pediatra.
Tarulli prof. Giuseppe, chimico.
De Simone avv. Luigi, giureconsulto
Mauro Giuseppe, farmacista.
PerreRa dott. Virgilio, Veterinario.
Pellegrino ing. Oranzo, ingegnere.
Falco avv. Giuseppe, esperto materie amministrative;
Blasco prof. Attülo, esperto scienze agrarie.

Provingig di Liuorno:
Penegririi dott. Federico Augusto, medico-chirurgo.
Paoletti dott. Giuseppe, medico-chirurgo,
Funaro prof. Roberto, pediatra.
Boncinelli prof. Edoardo, chimico.
Bonichi avv. Vittorio, giureconsulto.
Antico dott. Leonardo, farmaelsta.
Bastianelli dott. Gino, veterinario.
CaldeBi ing. Antonio, ingegnere.
Çempini Meazzuoli avir. Carlo Alberto, espérto materie amm

strative.
Bassi þrof. Ërnesto, esperto scienze agrarie.

Provincia di Lucca:

Vignolo prof. Quinto, medico-chirurgo,
Bolaffi prof. Aldo, medico-chirurgo.

'

Valgimigli dott. Ugo, pediatra.
Pied dott. Çosimo, chimico.
Ëoliti ayy. Guido, giureconsulto
baldi dott. Baldo, farmacista;
Nieri dott. Artidoro, veterinario.
Paolinelli ing Virginto, ingegnere.
Bandoni avv. Francesco, èsperto ináterie amministrative.
Moroni dott. Edoardo, esperto scienze Agrarie.

Provincia di Macerata:

Canaletti dott. Rinaldo, medico-chirurgo.
Iacarelli dott. Enrico, medico-chirurgo.
Celi dott. Giuseppe, pediatra.
Perri dott. Pier Luigi, chimico.
Mariottini avv. Mario, giureconsulto.
Ridolti Angelo, farmacista.
Lanari dott. Luigi, veterinario.
Verducci'ing. Ettore, ingegnere.
Magnalbó avv. Carlo esperto materie amministymise.

Nardi dott. Giustino, esperto scienze agrarie.
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Provincia di Mantata:

Alagnant dott. Francesco, medico-chirurgo.
Finzi dott. Giuseppe, medico-chirurgo.
Foroni dott. Olinto, pediatra.
Zanardi dott. Carlo, chimico.
Genovesi on. avv. Cesare, giureconsulto.

.
De Maria dott. Giulio, farmacista.
Marocchi dott. Armando, veterinario.
Masotto ing. Luigi, ingegnere.
Avanzini avv. Ennio, esperto' materle amministrative.
Bernardelli dott Orazio, esperto scienze agrarie.

Provincia di Afassa Carrara:

Orecchia prof. Carlo, medico-chirurgo.
Gagnoni dott. Corrado, medico-chirurgo.
Pellini dott. Ferdinando, pediatra.
Celi dott. Benedetto, chimico.
Brugnoli aTV. Alfredo, giureconsulto,
Mazzei dott. Attilio, farmacista.
Lisi prof. Garibaldo, Veterinario.
Pellegrini ing. Aldo, ingegnere.
Ascoli Umberto, esperto materie amministrative.
Pacchierotti dott. Ferdinando, esperto scienze agrarie.

Provincia di Matera:

Lella dott. Domenico, medico-ohirurgo.
Santoro prof. Emanuele, medico.chirurgo.
Guerricchio dott. Antonio, pediatra.
Mega dott. Pasquale, chitnico.
Ventura avv. Felice, giureconsulto.
Motta Michele, farmacista.
Padula dott. Gregorio, veterinario.
Staffieri prof. Vito, ingegnere.
Giordano avv. Gabriele, esperto materie amministrative.
Fileef prof. Eugenio, esperto tacienze agrarie.

Provincia di Messina:

Vinc1 on. prof. Gaetano, medico-chirurgo.
Marino dott. Salvatore, medico-chirurgo.
Barberi dott. Salvatore, pediatra.
Oliveri prof. Emanuele, chimico.
Pugliatti avv. Salvatore, giureconsulto.
Monforte dott. Francesco, farmacista.
Anzalone dott. Gioacchino, veterinario.
Fleres ing. Enrico, ingegnere.
Sgroi Savoia avv. Vincenzo, esperto materie amministrative.
Drago lírof. Antonino, esperto scienze agrarie.

Províncfa di Milano:

Binda dott. Ambrogio, medico-chirurgo.
Belfanti prof. Serafino,. medico-chirurgo.
Ronzani prof. Enrico, pediatra.
Morselli dott. Giovanni, chimico.
Porro avv. Eliseo, giureconsulto.
Paglieri dott. Vittorio, farmacista.
Stazzi prof. Pietro, veterinario.
Ferrari ing. Renato, ingegnere.

.
Ranelletti.prof. Oreste, esperto materie amministrative.
Menozzi on. Prof. Angelo, esperto scienze agrarie.

PTOvincia di Afodena:
Sisto prof. Pietro, medico-chirurgo.
Alarchetti prof. Giovanni, medico-chirurgo.
Simonini prof. Riccardo, pediatra
Blanchi' prof. Guido, chimico.
TOSatti avv. Anselmo, giureconsulto.
Bolognig Giuseppe, farmacista.
Mini prof. Prospero, veterinario.
Giorgi ing. Emilio, ingegnere.
Liebman prof. Enrico Tullio,

. esperto materie amministrative.
Toni prof. Guido, esperto scienze agrarie.

Provincia di Napoli:
Castellino prof. Pietro, medico-chirurgo.
De Blasi prof. Dante, medico-chirurgo.
3emma prof. Rocco, pediatra.
Giordani prof. Francesco, chimico.
Bruschettini prof. Arnaldo, giureconsulto.
Cutolo dott. Costantino, farmacista.
Meloni prof. Augusto, veterinario.
D'Amelio ing. Antonio, ingegnere.
Marzano avv. Saverio, esperto materie amministrative.
Carlucci proL Michele, esperto scienze agrarie.

Provincia di Novara:
Marchisio dott. Carlo Felice, medico-chirurgo.
Garampazzi dott. Carlo, medico-chirurgo.
Dosi dott. Dino, pediatra.
Roberto prof. Umberto, chimico.
Toscano avv. Mario Ugo, giureconsulto.
Ieimone dott. Alessandro, farmacista.
Binotti dott. Ernesto, veterinario.
Passerini ing. Camillo, ingegnere.
Montani avv. Provvido, esperto materie amnlinistrative.
Bini dott. Fausto, esperto scienze agrarie.

Provincia d¿ Nuoro:

Calamida dott. Raffaele, medico-chirurgo.
Lostia dott. Michele, medico-chirurgo.
Cipollini dott. Fernando, pediatra.
Manconi dott. Gaetano, chimico.
Are avv. Antonio Luigi, giureconsulto.
Falchi dott. Nicolo, farmacista.
Frache dott. Alfredo, veterinario.
Rovinetti ing. Enrico, ingegnere.
Satta dott. Giacomo, esperto materie amministrative.
Massacesi prof. Alessandro, esýerto scienze agrarie.

Provincia di Padora:

Gasbarrini prof. Antonio, medico-chirurgo.
Casagrandi prof. Oddo, medico-chirurgo.
Frontali prof. Fino, pediatra.
Miolati prof. Arturo, chimico.
Alberti avv. Giovanni Battista, giureconsulto.
Laurenti Iliccardo, farmacista.
Bardelli prof. Plinio, veterinario.
Mazzarolli ing. Annibale, ingegnere.
Marzolo dott. Girolamo, esperto materie amministrative,
Da Marzi prof. Guido esperto scienze agrarie.

Provincia di Palermo:

Cervello prof. Carlo, medico-chirurgo.
Manfredi prof. Luigi, medico-chirurgo.
Cannata prof. Sebastiano, pediatra.
Angelico prof. Francesco, chimico,
Noto Sardegna avv. Giuseppe, giureconsulto.
Amatore Nicolò, farmacista.
Mirri dott. Adelmo, veterinario.
Milazzo CerveHo irig. Nicolò, ingegnerë.
Furitano avv. Gaetano, esperto materie amministrative.
Sirena dott. Simone, esperto scienze agrarie.

Provincia di Parma:
Gallenga prof. Camillo, medico-chirurgo .

Ferrari prof. Ambrogio, medico-chirurgo.
Trambusti prof. Bruno, pediatra.
PéHegri dott. Vittorio, chimico.
Bellentani avv. Pietro, giureconsulto.
Vecchi dott. Guido, farmacista.
Del Monte dott. Aldo, Veterinario. .

Roncoroni ing. Giuseppe, ingegnere.
Alariotti on. avv. Giovanni, esgierto platerie amministrative.
Buatier De Mongeot ilott. Ferdinando, esperto scienze agrarie.

Provincia di Pavia:
Rossi prof. Ottorino, medico-chirurgo.
Crespi Reghizzo dott. Carlo, medico-chirurgo.
Zamorani prof. Vittore, pediatra.
Oddo prof. Bernardo, chimico.
Vaccari avv. Pietro, giureconsulto.
Rusconi Enrico, farmacista.
Negroni dott. Pietro, veterinario.
Pozzi ing. Filippo, ingegneré.
Schiapparoli dott. Mario, esperto materie amministrative.
Perazzo geom Guglielmo, esperto soien2e agrarie.

Provincia di Perugia:
Simonetta on. prof. Luigl, medico-chirurgo.
Agostini prof. Cesare, medico-chirurgo.
Borrino professoressa Anglola, pediatra.
Paris, prof. Giulio, chimico.
Clementi avv. Giovanni giureconsulto.
Andreoli dott. Luigi, farmacista.
De Gasperi prof. Federico, veterinario.
Mastrodicasa ing. Sisto, ingegnere. -

Fragapane Gino, esperto materie amministrative
Azzi prof. Girolamo, esperto sdehz agrarie.
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Provincia di Pesaro:
Provincia di Ragusa:

Shrozzi prof. 51arcello, medico-chirurgo. Guarrella dott. Francesco, medico-chirurgo.

Ricci prof. Canzio, medico<hirurgo. Antoci dott. Giuseppe, medico-chirurgo.

Alanzoni dott. Luigi, pediatra. Sortino prof Giorgio, pediatra.

Agrestini prof. Angelo, chimico. Arezzi dott. Giovanni, chimico.

Garganico avv. Carlo, giuroconsulto. Corallo avv. Giuseppe Giovanni, giureconsulto.
Albini Riccioli Ubaldo, farmacista. Scribano Edoardo, farmacista.

Lardoni dott. Cesare, veterinario.
Scrofani dott. Salt atore, veterinario

Radioli ing. Francesco, ingegnere. Migliorisí ing. Giovanni, ingegnere.

Ferri avv. Giuseppe, espetto materie amministrative. Scribano avv. Francesco, esperto materie amministrative.

uagliotti prof. Ciro, 'esperto sciente agrarie. Schininà dott. Giovanni Battista, esperto scienze agrarle.

Provincia di Pescara:
Provincia di Ravenna:

Pierangeli dott. Luigi, aledico-chirurgo. NIontuschi dott. Pietro, medico-chirurgo.
Di Alarco dott. Raffaele, inedico-chirurgo. Fontana dott. Luigi, medico-chirurgo.

31archegiani dott. Giovanni, pediatra; Cotignola dott. Vincenzo, pediatra.
IIaiz dott. Alessandro, chimico Morigi dott. Mario, chimico.

3Iariani avv. Serafino, giureconsulto. Franchi avv. Guido, giureconsulto. .

3Iarchegiani Antonio, farmacista. Vitali Tullo, farmacista.

Coletti dott. Costanzo, veterinatio.
Baietti dott. Ferdinando, veterinario.

De Marco ing, Cassio, ingegnere Margotti ing. Antonio, ingegnere.
Coppa geom. Giuseppë, esperto materie amministrative. Babini avv. Augusto, esperto materie amministrative.

Battaglini prof. Giuseppe, esperto scienze agrarie. Marani dott. Mario, esperto scienze agrarie.

Provincia di Piacenza: Província di Reggío Calabria:

Alonesi prof. Luigi, medico-chirurgo. Caputi dott. Giovanni Battista, medico-chirurgo.
Fornero prof. Callisto, medico-chirurgo. Carossini dott, Giovanni, medico-chirurgo.
Zanetti prof. Giovanni, pediatra. Castorina dott, Giuseppe, pediatra.
Tibaldi dott. Carlo, chimico. Campolo prof. Ignazio, chimico.
Steiner on. àvv. Giuseppe, giureconsulto. Flesca avv. Giuseppe, giureconsulto.
Mazzolini Valentino, farmacista. Labate dott. Luigi, farmacista.

Hebecchi dott. Medoro, veterinario. Misitano dott. Aurelio, veterinario.

Gregori ing. Antonino, ingegnere. Russo ing. Francesco, ingegnere.
Bonino avv. Carlo, esperto materie amministrative. Palaja avv. Gregorio, esperto materie amministrative.

Parenti prof. Ettore, esperto scienze agrarie. Mottareale prof. Giovanni, esperto scienze agrarie.

Provincia di Pisa: Provincia di HeUgio Emilia:

Galdi prof. Francesco, medico-chirurgo. Bertolani prof. Aldo, medico-chirurgo.

Santelice prof. Francesco, medico-chirurgo. Altana prof. Giuseppe, medico-chirurgo.
Flore prof. Gennaro, pediatra. Ciccarelli dott. Aliprando, pediatra.

Porlezza prof. Camillo, chimico. Bertozzi prof. Valentino, chimico.

Brugi on. prof. Biagio, giureconsulto. .
Tedeschi avv. Augusto, giureconsulto.

Cioni dott. Giuseppe, farmacista. Sani Emilio, farmacista.

Galli prof. Arturo, veterinario. Dallari dott. Giovanni, veterinario.

Studiati ing. Pietro, ingegnere. Ferrari ing. Ottavio, ingegnere.
Cerrai avv. Giuseppe Raffaello, esperto materie amministrative- Sirotti avv. Giuseppe, esperto materie amministrative.

Galli prof. Pericle, esperto scienze agrarie. Bertolini dott. Renato, esperto scienze agrarie.

Provincia di Pistofa: Prorincia di Ilieti:

Lascialfare dott. Dario, medico-chirurgo. Silvaggi dott. Saverio, medico-chirurgo.
Bacci dott. Cesare, medico-chirurgo. Cati dott. NIarino, medico-chirurgo.
Gori dott. Ubaldo, pediatra. Cenci dott. Francesco, pediatra.

Lazzari dott. Mario, chimico. Guidotti dott. Evaristo, chimico.

Cappugi avv. Alberto, giureconsulto. Seri avv. Silvio, giureconsulto.
Petrini Giovanni Battista, farmacista. Scardocci dott. Francesco, farmacista.

Serafini dott. Arturo, veterinario. Ciancarelli dott. Mario, veterinario,

Chiti ing. Arturo, ingegnere. Liguori ing. Carlo, ingegnere.

Brunetti avv. Giovanni, esperto materie amministrative. Cipriani avv. Emilio, esperto materie amministrative.

Poggi prof. Tito, espetto scien2e agrarie. Giovannelli dott. Bernardino, esperto scienze agrarie.

Provincia di Pola: Provincia di Roma:

ßbisk dott. Umberto, medico-chirurgo. Frugoni prof. Cesare, medico-chirurgo.
Zadro dott. Enoch, medico-chirurgo. Moretti prof. Riccardo, medico-chirurgo.
Gioseffi dott. Alauro, pediatra. Valagussa prof. Francesco, pediatra.
2elco prof. hianlio, chimico. Paolini prof. Vincenzo, chimico.
erlenizza avv. Egidio, giureconsulto. Cuccia avv. Luca, giureconsulto.
Ðe Carli Giacomo, farmacista. Chieffo dott. Alichele, farmacista.
Omandini dott. Giovanni, veterinario. De Dominicis dott. Luigí, veterinario.
'Turina ing. Alberto, ingegnere. Palazzo ing. Cesare, ingegnere.
Rizzi dott. Ludovico, esperto materie amministrative. Leonardi on, avv. Valentino, esperto materie amministrative.

Leo dott. Petronio, esperto scienze agrarie. Carosi Afartinozzi dott. conté Nestore, esperto scienze agrarie.

Província di Potenza: Provincia di Rovigo:

losa dott. Giuseppe, medico-chirurgo. Cattani dott. Carlo, medico-chirurgo.

Catalani dott. Domenico, medico-chirurgo. Rainone dott. Giovanni, medico-chirurgo,

Coiro dott. Luigi, pediatra- Avezzù prof. Guido, pediatra.

Alancinelli prof. Giuseppe, chimico. Borgo prof. Alessandro, chimico.

Andretta avv. Alfonso, giureconsulto. Ubertone avv. Urbano, giureconsulto.
Perri dott. Nicola, farmacista. Baruffi Luigi, farmacista.

Alarsico dott. Carlo, veterinario. Barbaro dott. Ugo, veterinario.

hiontesano ing. Vittorio, ingegnere. Zannini ing. Ferruccio, ingegnere. .

Vita avv. Enrico, esperto materie amministrative. Baldo avv. Dante, esperto materie amministrative.

Salvatore prof. Antonino, esperto scienze agrarie. Munerati prof. Ottavio, esperto scienze agrarie.
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Provinefa di Salerno:

Lettieri dott. Raffaele, medico-chirurgo.
Talarico dott. Achille, medico-chirurgo.
De biarinis dott. Maria, pediatra.
Quagliarello dott. Gaetano, chimico.
De Vito avv. Pasquale, giureconsulto.
De Vita Pietro, farmacista.
Santarsiero dott. Raffaele, veterinario.
Camera ing. Santolo, ingegnere,
De NicoUellis avv. Filippo, esperto materie amministrative.
Rizzo dott. Antonio, esperto scienze agrarie.

Provincia di Sassari:

Ferini prof. Clandlo, medico.chirurgo.
Sabatini prof. Giuseppe, medicookirurgo.
Bentivoglio prof. Giancarlo,.pediatra.
Gastaldi prof. Carlo, chimico.
Binna avv. Giuseppe, giureconsulto.
Sini Leonardo, faromcista.
Campus prof. Antonio, veterigario.
Flores ing. Giuseppe, ingegneres
Marras avv. Agostinangelo, esperto materie amministrative.

Satin prof. Mario, esperto scienze agrarie.
Provincia di Savona:

Sanvenero dott. Francesco, medico-chirurgo.
Spotorno dott. Giuseppe, medico-chirurgo.
Grossoudett. Angelogpediatra.
Tomaròhio dott. Giuseppe, cliÌmÍco.
Pessano avv. Gino, giureconsulto.
Ramorino Domenico, farmacista.
Ferro dott. Giovanni, veterinario.
Rapetti ing. Mario, ingegnere.
Aschiero .rag..Luigi, esþerto materie amministrative.
Giordani prof. Giuseppe, esperto scienze agrar e.

Provincia di Siena:
Petragnant prof. Gianni, medico-chirurgo.
Gamma dott. Carlo, medico-chirurgo.
Salvioli -prof. Gaetano, pediatra. .

Bellucci prof. Italo, chimico.
Ciliberti avv. Ferruccio, gihreconsulto.
Bianchi dott. Bianco, farmaóista.
Sampoli dott. Enrico, veterinario.
Sarrocchi ing. Guido, ingegnere..
Gamberucci avv. Anton Ferdinando, esperto materie ammini-

strative.
Passeri dott. Federigo, esperto sclerize agrarie.

Províncfa di Siracusa:

Randone dott. Francesco, medico-chirurgo.
Leone dott. Salvatore, medico-chiturgo.
Mazzone dott.ssa Laura, pediatra.
Gianformaggio prof. Francesco, chimico.
Di Natale avv. Giovanni, giureponsulto.
Pandolfo Adolfo, farmacista.
Cordova dott. Rosario, veterinario.
Barreca ing. Salvatore, ingegnere
Strano dott. Paolo, esperto materie amministrative.
Di Mattei prof. Vincenzo, esperto scienze agrarie.

Provincia di Sondrio:
Schiantareni prof. Salvatore, medico-ehirurgo.
Gunella prof. Spartaco, medico-chirurgo.
Parravicini dott. Aldo, pediatra.
Carini prof. Alessandro Oreste, chimico.
Parravicini avv. Ugo, giureconsulto.
De Mãgi'i dott. Alessandro, farmacista.
Bertolini dott. Giacomo, veterinario.
Martinola ing. Ugo, ingegnere.
Pedrazzini avv. Fulvio, esperto materie amministrative.
Campi dott. Cinzio, esperto scienze agrarie.

Provincia di La Spezia:
Cattaneo dott. Attilio, medico-chirurgo.
Allegri dott. Luigi, medico-chirurgo.
Toracca dott. Antonio, pediatra.
Bertella ing. Carlo Alfredo, chimico.
Da Pozzo «VV. Giovanni Battista, giureconsulto.
Bergero Angelo, farmacista.
Turillazzl, dott. Ferdinando, veterinario.Oliva ing. Franco, ingegnere.
Ravello avv. Tancredi, esperto materie amministrative.Gabrielli prof. Fausto, esperto scienze agrarie.

Provincia di Taranto:

Calb dott. Vincenzo, medico-chirurgo.
D'Onghia dott. Filippo, medic.o-chirurgo.
Moro dott. Lucio, pediatra.
Chierici dott. Edmondo, chimico.
Tuseo avv. Leonardo, giureconsulto.
Ruggieri Angelo, farmacista.
Pelizzoni dott. Giuseppe, veterinario.
Ruggio ing. Pier Luigi, ingegnere,
Rinaldi avy Miehele, esperto materie amministrative.
Martelli dott. Giovarmi, esperto scienze agrarie.

Provincia di Teramo:

Cermenati dott. Attilio, medico-chirurgo.
Tomassini dott. Alcide,. medico-chirurgo.
Maestrini dott. Dario, pediatra.
Dionisio dott. Anselmo, chimico.
Moruzzi avv. Francesco, giureconsulto.
Palombieri Andrea, farmacista.
Rossi dott. Giacinto, veterinario.
De Albentiis ing. Alfonso, ingegnere.
Rodomonte SVV. Francesco, esperto materie amm:nistrative,
Cosmo prof. Costantino, esperto scienze agrarie.

Provin¢ta di Terni:

Fongoli dott. Luigi, medico-c.hirurgo.
Manini dott. Leonida, medico-chirurgo,
Fornaci dott. Libero, pediatra.
Chindemi dott. Ascenzio, chimico.
Cittadini-Cesi march, avv. Mariano, giureconsulto.
Cerafogli dott. Gino, farmacista.
Minclotti dott. Giusto, veterinario.
Possenti ing. Giovanni, ingegnere.
Amati avv. Lorenzo, esperto materie amministrative.
Marchini prof. Ascanio, esperto scienze agrarie.

Provincia di Torino:
Micheli prof. Ferdinando, medico-chirurgo.
Maggiora Vergano prof. Arnaldo, medico-chirurgo.
Reano dott. Mario, pediatra.
Garelli prof. Felice, chimico.
Bardanzellu avv. Giorgio, giureconsulto.
Martinotti dott. Eugenio, farmacista.
Novelli dott. Alberto, veterinario.
Mussino ing. Luigi, ingegnere.
Rey Òiovanni, esperto materie amministrative.
Yezzani prof Vittorino, esperto scienze agrarie.

Provincia di Trapani:
Lepanto dott. Placido, medico-chirurgo.
Baviera prof. Vincenzo, medico-chirurgo.
Maggio on. dott. Giuseppe, pediatra.
Aiuto dott. Giuseppe, chimico.
Adragna avv. Francesco, giureconsulto.
Mannone Ettore, farmacista. .

Yaria dott. Onofrio, veterinario.
D'All Adragna ing. Giacomo, ingegnere.
Pucci avv. Stefano,.esperto-materte amministrative.
Caldieri on. prof. Sante, esperto scienze agrarie.

Protlincia di Trento:

Valdagni prof. Vincenzo, ruedico-chirurgo.
Pergher dott. Leopoldo, medicachirurgo.
D'Anna dott. Carlo, pediatra.
Poda dott. Enrico, chimico.
De Pilati avv. Mario, giureconsulto.
De Gerloni Mario, farmacista.
Zorzi dott. Vitaliano, veterinario.
Segalla ing. Guido, ingegnere.
Gottardi dott. Francesco, esperto materie amminis'rative.
De Stanchina dott. Andrea, esperto scienze agrarte.

Provincia di Treviso:

Rabitti dott. Pietro, medico-chirurgo.
Biffis prof. Piero, medico-chirurgo.
Baccichetti dott. Antonio, pediatra.
Dall'Acqua dott. Guido, chimico.
Chiarelli on. avy. Ignazio, giureconsulto.
Calesella dott. Alvise, farmacista.
Turello dott. Paolo, veterinario.
Nordio ing. Costantino, ipgegnere.
Radaelli avv. Giorgio, esperto materie amministrative.
klmoni dott. Evaristo, esperto scienze agrarie.



Pybrincia di TriesÏe:

Apollonio dott. Alfonso, medico-chirurgo.
Comisso dott. Emilio, medico-chirurgo.
De Gironcoli dott. Ugo, pediatra.
Costa prof. Domenico, chimico.
De Littaborgo avv. Giulio, giureconsulto.
Bracci Remigio, farmacista.
Fabbrovi dott. Francesco, Veterinario.
Battigelli ing. Beniamino, ingegnere.
Pieri avv. Piero, esperto materie amministrative.
Tamaro dott. Domenico, esperto scienze agrarie.

Provincia di Udine:

Pennato prof. Papinio, medico-chirurgo.
Pitotti dott. Giuseppe, medico-chirurgo.
Berghinz prof. Guido, pediatra.
Feruglio prof. Domenico, chimico.
Renier avv. Ignazio, giureconsulto.
Pandolfi dott. Paolo, farmacista.
Muratori dott. Mario, veterinario.
Someda ing. Fabio, ingegnere.
Di Caporiacco conte dott. Giuliano, esperto materie ammini.

strative.
Marchettano dott. Enrico, esperto scienze agrarie.

Provincia di Varesa:

Rpvera dott. Santo, medico-chirurgo.
De Grandi dott. Silvio, medico-chirurgo.
Colombo dott. Luigl, pediatra.
Aceti dott. Giacinto, chimico.
Bernagò avv. Gino, giureconsulto.
Badò dott. Carlo, farmacista.
Pergola dott. Vincenzo, veterinario.
Bozzoli ing. Iliccardo, ingegnere.
Zanzi dott. Luigi, esperto materie amministrative.
Bosisio Edoardo, esperto scienze agrarie.

Provincia di Venezia:

Gariopi prof. Antonio, medico-chirurgo.
Vitali prof. Fabio, medico-chirurgo.
Pasinetti prof, Carlo, pediatra.
Truffi prof. Ferruccio, chimico.
Sacerdoti avv. Giulio, giureconsulto.
Zennaro dott. Egidio, .farmacista.
Picchini dott. Luigi, veterinario.
Fantucci ing. Vittorio, ingegnere.
Trentinaglia avv. Carlo, esperto materie amministrative,
Bortolotto dott. Costante, esperto scienze.agrarie.

Provincia di Vercelli:

Satta prof. Giuseppe, medico-chirurgoi
Vacino dott. Achille, medico-chirurgo.
Camelli dott. Lorenzo, pediatra.
Rivetti dott. Mario, chimico.
Olmo on. avv. Roberto, giureconsulto.
Gennaro dott. Basilio, farmacista.
Ferraris dott. Eduardo, veterinario.
Sampletro ing. Giovanni, ingegnere.
Tournon conte ing. Adriano, esperto materie amministrative.
Alice on. prof. Giovanni, esperto scienze agrarie.

Provincia di Verona:
Messedaglia on. prof. Luigi, medico-chirurgo.
Spangaro prof. Saverio, medico-¢hirurgo.
Zambelli prof. Giuseppe, pediatra.
Vianini dott. Guglielmo, chimico.
Donella avv. Alberto, giureconsulto.
P1pino dott. Abele, farmacista.
Marini dott. Angelo, veterinario.
Fasanotto ing. Umberto, ingegnere.
Tea avv. Giuseppe, esperto materie amministrative.
B0ntempini dott. Rino, esperto scienze agrarie.

Provincia di Vicenza•

Colpi dott. Attilio, medico-chirurgo.
Gobbi dott. Guglielmo, medico-chirurgo.
Orefice prof. Eduardo, pediatra.
Rossi prof. Arturo, chimico.
Monza avv. Bernardino, giureconsulto.
Viçgntini Vase.0, farmacista.
VerÍani dott. Francesco, veterinario.
Armani ing. Francesco, ingegnere.
Tozzi avv. Giulio, esperto materie amministrative.

Meschinelli dott. Luigi, esperto scienze agrarie.

Provincia di Viterbo:

Ricci prof. Romeo, medico-chirurgo.
Sala prof. Armando, medico-chirurgo.
Catalano. dott. Luigi, pediatra.
Granati dott. Lorenzo, chimico.
Barbacci avv. Angelo, giureconsulto.
Manetti dott. Alessandro, farmacista.
Bastianini dott. Enrico, veterinario.
Simoni ing. Sergio, ingegnere.
Vittori-Antisari avv. Giulio, esperto materie anuninistrative.
Orzi dott. Domenico, esperto scienze agrarie.

Provincia di Zara:

Mandel dott. Maurizio, medico-chirurgo.
Graziani dott. Francesco, medico-chirurgo.
Fabiani dott. Vincento, pediatra.
Damiani dott. Cesare, chimico.
Arneri dott. Antonio, giureconsulto<
Perlini Venceslao, farmacista.
Vitaliani dott. Ugo, veterinario.
Weidlich ing. Rodolfo, ingegnere.
Salghetti dott. Giovanni, esperto materie amministragve.
Tamino Giambattista, esperto scienze agrarie.

(1785)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TŒORO • DIV. I - PORTAWGÒO

: N. 97,

Media del cambi e delle rendite

del lo maggio 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . , , . , 16.69

Inghilterra (Sterlina) . . , , . . . . , , . 44.75
Francia (Franco) . . . . . . . . . . , , . 76.10

Svizzera (Franco) . , , , . . . . , , , , . 372.95

Albania (Franco) . . . . . , , , , . ---

Argelitina (Peso oro) , , , , , , , , , , .

Id. (Peso carta) , , , , , , , , , , 4.05

Austria (Shilling) . . . , , , , a a . . . , -

Belgio (Belga) - s a • • went .• sse a 2-712

Brasile (Milreis) evers • s a ns . . s

Bulgaria (Leva) . . « . . , , zu . , , .

Canada (Dollaro) . . . , , . n a . . . . . 14.90

Cecoslovacchia (Corona) , , . . . . . . . , $8 --

Cile(Peso).......ww.m...w., -

Daniríarca (Corona) . . . . , , , , . , , , 2.92

Egitto (Lira egiziana) . , , , , , -

Germania (Reichsmark) . , , , , , , , , 4.502

Grecia (Dracma) . . . , , , . . . , . -

Jugoslavia (Dinaro) . . . . , , , , , -

Norvegia (Corona) , . . . . , , , , , , , . 3.345

Olanda (Fiorino) , , , , , , . . . , , , . 7.80

Polonia (Zloty) . . , , , , , , . . . . . . 220 -•

Rumenia(Leu).............. -

Spagna (Peseta) . . , , , , , , . . . . . 166 -

Svezia (Corona) . . , , , , , , , , , , . . 3.39

Turchia (Lira turca) , , , , , . . , , , , , -

Ungheria (Pengo) . . . , , . , su . . . 9

U. R. S. S. (Cervonetz) . . , , , , , , , , .
-

Uruguay (Peso) . . . . , , . . . . . . . -

Rendita 3,50 % (1906) . . . . , , , , . , , , 26.475

Id. 3,50 % (1902) . . . . . , , , . . . . 75.50

Id. 3 % 10Tdo . . . .•
. . . . . . . .

53.75

Consolidato 5 % , . . . . . . . . . , . . .
85.40

Buoni novennali. Scadenza 1934 . . . . . . . 101.225

Id. Id. id. 1940
. . . . , , . 102.325

Id. id. id 1941
, . . . . . . 102.35

Obbligazioni Venezie 3,50 % , . · * a . . a a 87.50
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE Di DEBITO PUBBLIm

(3• pubblicazione)• Rett10che d'ingestazione. (ELENCO D. N).

81 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle ind1'pazion) date dal richiedenti all'Amministraz1one del Debito pub
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre cite dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle ivi risultanti le vere Indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

Cqas. 5 o 83774 ö00 - De Biase Raffaello fu G etano, dom. a Na-. d¢ Biasi Raffaello fu Gaetano, minore sotto
Ltttorio poli, con usut. vital. a Le Biase Raffaele fu la p. p. della madre Abbate Caterina fu

Nicola, dom. a Napoli. Pasquale, ved. de Blast, dom. a Napoli; con
usuf. Vital. a Biast Raffaele fu Nicola, do-
miciliato a Napoli.

8,50 / 217735 7ð - Della camera Stefano di millo, dom. a Cer- Della Camera Stefano di Emilio, dom. co-
reto Sannita (Benevent( ). me contro.

. 5 485179 230 - Montagni Ezio fu Ivo, m nore sotto la p. p. Montagni Enzo fu Ivo, minore, ecc. Come
della madre Fusi Ass inta fu Giovanni, contro
ved. Montagni, dom. at Empoli (Firenze).

a 385926

a 352034
s 230342

m
.

22983
Uttorio

Cons. 5 %, 457044
* 4õ7045
a 403942

3, 50 % 340606

Cons. 6 °Á 40050
Mttorio

00Be. Og 534781

a 534781

• /o 823979

a 769200

650 - Malinverno Teresa fu Ste ano, moglie di Ba- Intestata come contro; con usuf. vital. a Pro-
rag101a Angelo-Giusepp ,

dom. a Como- verbio Maria-Costanza fu Gaetano, ved, ec9-
con usuf. Vital. a Pro erbio Costanza fu come contro.
Gaetano ved. di Stefano Malinverno.

145 - Priarone Terestra fu Giu ppe, minore sotto Priarone Giovanna-Teresita fu Giuseppe, m1-
70 - la 9. P. della madre V neroni Enrichetta, nore ecc. come contro.

Ved. di Priarone Giusqppe, dom. a Alo-
lare (Alessandria). I

875 - Pistarino Renato fu Françesco, minore sotto Pistarino Adolfo fu Francesco, minore ecc.

Ja p. p. della madre Bibrmann Olga, ved. come contro.
Pistarino, dom. a Roma

658 - Scoleri Gius¢ppa tu Nicolantonio,
600 - Scoleri Carmela minori sotto la

115 - Scoleri Angelina, Giusep- p. p della ma-

pina e Carmela dre conti Cle-

inentina fu Nicola, ved. i Scoleri Nicolan-
tonio,. dom, a Napoli, e nell'ultima rendita

dom. a Guardavalle (Catanzaro).

Scoleri Ida-Giuseppina-Em-
ma

Scoleri Ataria-Carmela
Scoleri Angiolina, Ida-Em-
ma-Giuseppina, 3faria-
Carmela

fu Nicolantonio,
minori ecc co-
me contro.

70 - Caveglia Antonto di Domenico, dom. a MO· Caveglia Giovannt-Domenico-Antonfo di Do-

nastero di Lanzo (Torino), ipotecata. menico, dom come contro, ipotecata.

2.500 - Cavallero Maria-Biatica di Ugo, nubile, do- Cavallero Blanca-31aria di Ugo, nubile, domi-

ciliata a Genova. :
'

ciliata a Genova.

ð5 - Guberti Antonietta fu Antonio, minore sotto Intestata come controi con usufrutto vitali-

la curatela del marito Guzzoletti Amedeo di zio ad Azzaro Caterina fu Nicola, doni. co-

Paolo, dom. a Riomaggiore di La Spezia; me contro,

con usuf. ad Azzaro Caterina fu Domenico,

dom. a Sestri Levante.

55 - Guberti Renzo fu Antonio, minore sotto la Guberti Renzo fu Antonio, minore sotto la

p. p, della madre Azzaro Caterina fu Do- p. p. della madre Azzaro Caterina fu Ni-

menteo etc con usut. Vital. come la pre- cola etc.; con usuf. Vital, come la prece.

cedente. dente.

542,50 Belteniacchi Ida. Tu Agostino, ved. Pescetto,
dom. a Milano, con vincolo di usufrutto. Beltemacchi Pferina-Alice-Ida-Emmad1ãife

143,50 Beltemacchi ida fu Agost no, moglie di Pe- el dida ecc. come contro; con vin-

scetto Eugenio, dom. a Milano; con vin-

cólo di usufrutto,
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NUMERO A113 ONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE CENORI DELLA RETTlFICA

'iscrizion. rendito annu.

4.00 ,e 794771 52,50 Charlet Enrichetta fu Antonio, nubile, dom. Charlet Enrichetta fu Carlo-Antonio, diror-
a Bordeaux (Francia). ziata da trusta leone, dom ecc. come

contro.

Cons. 5 °/o 466M2 55.000 - Provincia di f.ecce; con usufrutto vitalizio a Intestata come contro; con usufrutto vitalizio
a 466M3 100.000 --.. Scarciglia Ltagi fu Antonio, dom. a Aliner- a Scarciglia Giuseppe-Luigi fu Antonio, do-

vino Lecce (Lecce) con vincolo di destina- miciliato come contro, con vincolo di desti-
zione. nazione.

• 366536 3.500 - Guarneri Gualtiero Maria e Giuseppe, mi- Guarneri T,ndorico-llessandro-Gualtiero, Ma-

nori sotto la p p. della madre Ghisleri Ro- ria e Giuseppe, minori ecc. come contro.
sina fu Gaetano, ved di Guarneri Giusep-
pe, dom. a Pozzo Baronzio (Cremona).

A termini dell'art. 16'; del flegolamento generale sul Debito pubblico, approvato con 8. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avvise. ove non siano state

notillcate opposizloni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 25 marzo 1933 - Anno XI Il direttore generale: CIAnnocca.

(1589)

I

IRSCONCO Ministeriale 9 febbraio 1933-XI, avranno luogo in R6fna nei giorni
24, 23 e 26 luglio c. a.

Iloma, addi 29 aprile 1933 - Anno XI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI (issa)
ri ministro: ni cROLLALANZA.

Varianti al concorso indetto per 45 posti MINISTERO
nel ruolo degli utliciali idraulici (gruppo C)' DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE
IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto 11 decreto Ministeriale 10 gennaio 1933-XI, registrato alla

Corte dei conti 11 4 gennaio stesso anno, registro n. 1, foglio n. 81,
col quale è stato bandito un concorso per esami a 45 posti nel
ruolo del personale di custodia delle opere idrauliche (ufficiali idrau-
lici - gruppo C);

Visto il decreto Ministeriale 9 febbraio 1933-XI, registrato alla
Corte dei conti l'11 detto mese ed anno, registro n. 3, foglio n. 290,
che stabiliva le date degli esami scritti del predetto concorso;

Decreta:

Art. 1.

Varianti al concorsi indetti con decreti Ministeriali 11 gen-
naio 1931per posti di ispettore, di architetto e di disegna·
tore nel ruolo del personale dei musei, monumenti, gallerie
e scavi di antichità.

IL MINISTRO PEli L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduti i d creti Alinistoriali 11 gennaio 1933 con i quali sono
indetti i concorsi a 14 posti di ispettore aggiunto, a 6 posti di archi-
tetto aggitmto e a 8 posti di disegnatore nel ruolo del personale dei
musei, dei monumenti, delle gallerie e degli scavi di antichità;
- Riconosciuta l'opportunità di prorogare il termine per la pre-
sentazione delle domande di ammissione ai concorsi predetti;

Possono partecipare al concorso per esami a 45 posti nel ruolo Decreta:
degli ufficiali idraulici bandito con decreto Alinisteriale 16 gennaio
1933-XI gli aspiranti che abbiano prestato servizio militare durante H termine per la presentazione delle domande di ammissione
la guerra 1915-1918 e che alla data del 19 gennaio detto siano in ai concorsi per 14 posti di ispettore aggiunto, per 6 posti di archi-
servizio di ruolo o non di ruolo (straordinari, avventizi, cottimisti, tetto aggiunto e per 8 posti di disegnatore, indetti con i decreti
diurnisti) presso l'Amministrazione dei lavori pubblici e non ab- hiinisteriali 11 gennaio 1933 sopra ricordati, ë prorogato all'8 mag-
biano oltrepassato, alla data stessa, ü 40° anno di etù. gio 1933.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per

Art. 2.
la registrazione.

Roma, addì 18 aprile 1933 - Anno XI
Ferme restando tutte le altre disposizioni contenute nel bando

di couro:so sopracitato, 11 termine ultimo per la presentazione delle p. Il 3/inistro: Sonn.
domande di ammissione al concorso per i soli candidati di cui (1887)
all'articolo precedelite è Ilssato all'8 luglio 1933.

MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore
Art. 3.

SANTI R4FFAELE, g€r€nle
f.e prove scritte del ripetuto concorso, a modifica di quanto

djsposto con l'art. 9 del bando relativo e con l'art. 1 del decreto Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. &


